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Il rinvio “all’orizzonte 2016

e’ in linea con quello che l’anali-

si tecnica dei servizi della Com-

missione stima essere una traiet-

toria di risanamento di bilancio

equilibrata, ma sempre ambizio-

sa, tenuto conto del contesto eco-

nomico difficile”. E’ quanto si
legge nella reazione a caldo della
Commissione europea al pro-
gramma nazionale di riforma e a
quello di stabilita’ approvati ne-
gli scorsi giorni a Madrid. “Co-

me annunciato il 10 aprile scor-

so - si legge nel commento - la
Commissione esaminera’ ora i

piani dei due programmi, per va-

lutare a che punto sono appro-

priati, tenuto conto degli squili-

bri eccessivi della Spagna. Pre-

senteremo le nostre conclusioni e

le nostre raccomandazioni il 29

maggio prossimo”. In particola-
re, aggiunge la Commissione “e’

essenziale che la traiettoria del

bilancio prevista dal programma

di stabilita’ si basi su ipotesi ma-

croeconomiche prudenti e su mi-

sure strutturali sufficientemente

numerose e di qualita’. La nostra

valutazione su questo aspetto sa-

ra’ resa pubblica sempre il 29

maggio”.

Lagarde: sosteniamo Ma-

drid, bene risanamento. “Vor-

rei esprimere il mio forte soste-

gno” nei confronti degli obiettivi
del governo spagnolo, per “ripri-

stinare una sana situazione delle

finanze pubbliche e, allo stesso

tempo, la ripresa e la creazione

di posti di lavoro”. Ha affermato
il direttore del Fondo monetario
internazionale, Christine Lagar-
de, commentando l’annuncio
dello slittamento al 2016 del
rientro dal deficit eccessivo.

“Lanciare un consolidamento

piu’ graduale e’ un buon passo

verso il raggiungimento di questi

obiettivi, e si basa su importanti

riforme e miglioramenti struttu-

rali di bilancio conseguiti lo

scorso anno”, ha osservato La-
garde. “Non vediamo l’ora di di-

scutere le misure che sostengono

la nuova strategia” all’inizio di
giugno, ha concluso.

SPAGnA  

Rinviato 
al 2016 l’obiettivo 

di riduzione 
del deficit 
sotto il 3%

mente grave” per i Paesi che de-

vono risanare le finanze pubbli-

che. Van Rompuy poi sottolinea

“i segnali positivi da diversi

Paesi per combattere frontal-

mente l’evasione fiscale e risol-

vere la questione del segreto

bancario”.

“L’evasione fiscale è ingiu-

sta” verso i cittadini e le impre-
se Ue e costa “mille miliardi di

euro l’anno”. Lo ha sottolinea-
to Herman Van Rompuy in un
videomessaggio in cui ricorda
che la cifra equivale al Pil della
Spagna, all’intero bilancio Ue
dei prossimi 7 anni ed è “100

volte più” del prestito accordato
a Cipro.

“Non si possono tollerare

compiacenze” nella lotta
all’evasione fiscale che rappre-
senta un “problema estrema-

Mille miliardi
di euro l’anno
Il costo dell’evasione

fiscale in Europa

una proposta avanzata dalla
Commissione di aumentare il bi-
lancio UE 2013 di 11,2 miliardi
di EUR. “Per evitare ritardi ai

lavori sul QFP, proponiamo di

portare avanti parallelamente i

due processi” ha spiegato il Mi-
nistro, che resta ottimista sulle
prospettive di accordo: “Sentite

le preoccupazioni del Parlamen-

to e ascoltati con molta attenzio-

ne i pareri espressi dagli Stati

membri, sono convinto che, con

una sufficiente dose di buona vo-

lontà da parte di tutti, possiamo

raggiungere un accordo soddi-

sfacente sul QFP”.

L.R.

Il Consiglio europeo ha rin-
novato il suo impegno a conclud-
ere i colloqui con il Parlamento
europeo sul quadro finanziario
pluriennale dell’UE (QFP) per il
periodo 2014-2020. 

nella sessione del 22  aprile
2013 il Consiglio ha sostenuto
gli sforzi della presidenza irlan-
dese di mediare un accordo con
il Parlamento europeo sul prossi-
mo QFP entro la fine di giugno.
“Non c’è tempo da perdere, dob-

biamo far avanzare la discussio-

ne sul QFP” ha affermato Ea-
mon Gilmore, Vice Primo Mini-
stro irlandese e Ministro degli af-
fari europei. “Dobbiamo essere

in grado di rassicurare i nostri

cittadini che i nuovi programmi

saranno posti in essere per tem-

po all’inizio del prossimo anno”

Il Consiglio è inoltre disposto
a lavorare in modo costruttivo
sul progetto di bilancio rettifica-
tivo n. 2 per il 2013. Si tratta di

QUADRo DI BILAnCIo
SETTEnnALE UE

Consiglio pronto
all’accordo

The European Investment
Bank (‘EIB’) priced its first Cli-
mate Awareness Bond (CAB)
transaction of 2013, a SEK 500
million tap of the April 2019
line, thus offering a residual ma-
turity of 6 years.

Climate Awareness Bonds
raise funds from fixed income in-
vestors to support EIB lending
for renewable energy and energy
efficiency. The EIB is among the
largest financiers of projects to
tackle climate change, having
provided over EUR 13bn world-
wide in 2012 alone. Through
CABs, investors have the oppor-
tunity to contribute to EIB’s Cli-
mate Action financing, while en-
joying the excellent credit quali-
ty of EIB as an issuer.

The transaction was marked
by strong interest from Scandina-
vian investors, taking   almost
half the issue, with Asian and
other European accounts also
providing significant demand.
Demand was split between fund
managers and bank treasuries.

Joint bookrunners for the trans-
action were Skandinaviska Enskil-
da Banken AB (publ) (“SEB”) and
Bank of America Merrill Lynch. 

Bertrand de Mazières, Director
General of Finance, at the EIB, said:
“EIB’s first Climate Awareness

Bond transaction of the year assert-

ed the sustained investor appetite

for climate-flavoured products in

the SEK market. The EIB reaffirmed

its role as a regular issuer in this

format, addressing demand from

European and Asian investors.”

Christopher Flensborg, Head of
Sustainable Products and Product
Development at SEB said: “Follow-

ing the recent strong demand in

USD it is nice to see interest in Eu-

ropean currencies. Once more EIB

managed to attract new investors to

the Green Bond market with their

climate awareness bonds and there

are clear signs of asset managers

now joining the asset owners in cli-

mate investments.”

EIB’s launches
its first Climate
Awareness Bond

transaction
of 2013
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La Corte di giustizia europea
ha respinto i ricorsi presentati
dalla Spagna e dall’Italia contro
la decisione del Consiglio che
autorizza la cooperazione raffor-
zata nel settore del brevetto uni-
tario, tra 25 Paesi. Secondo i giu-
dici, “alla luce dell’impossibilità

per gli Stati membri di pervenire

a un regime comune per l’insie-

me dell’Unione entro un termine

ragionevole, la decisione impu-

gnata contribuisce al processo di

integrazione europea”.

La Corte, ha sottolineato in

una nota, che la decisione di por-

tare avanti una cooperazione

rafforzata senza il supporto di

Italia e Spagna “non danneggia

il mercato interno, né la coesio-

ne economica, sociale e territo-

riale dell’Unione”, come invece

sostengono Roma e Madrid.

Italia e Spagna, si erano op-

posti, contestando il regime lin-

guistico deciso per i brevetti eu-

ropei, che prevede soltanto tre

lingue ufficiali: l’inglese, il fran-

cese e il tedesco.

Respinti 
dalla 

Corte europea
i ricorsi

sui brevetti 
di Italia

e Spagna 

Firmato a Rabat l’accordo per

il quarto pacchetto di conversio-

ne del debito marocchino verso

l’Italia, per un valore di 15 milio-

ni di euro. Le iniziative previste

dall’accordo riguarderanno in

particolare i settori dello svilup-

po umano, dell’archeologia e

della formazione sanitaria, men-

tre resta ancora da definire nel

re italiano in Marocco, Piergior-
gio Cherubini, ha sottolineato
come, nonostante le difficolta’
economiche e politiche che vive
l’Italia in questo momento, il
Bel Paese continuera’ ad assiste-
re il Paese maghrebino nel suo
percorso di sviluppo ormai con-
solidato. Particolare apprezza-
mento per l’iniziativa e’ stato
espresso anche dall’Initiative
nationale pour le Developpe-
ment Humain’ (Indh), l’organi-
smo a cui sono destinati la mag-
gioranza dei fondi derivanti dal-
la conversione del debito. 

dettaglio i progetti da finanziare.

Alla cerimonia di firma ha parte-

cipato il Ministro dell’Economia

e delle Finanze marocchino ni-

zar Baraka che, ricordando la

lunga storia di cooperazione tra i

due Paesi, ha voluto ringraziare

l’Italia per il suo sostegno.

Continua il supporto italia-

no. Da parte sua, l’Ambasciato-

Italia e Marocco firmano
un accordo per la conversione

del debito 

re. nel corso della sua missione di
lunga durata sulla ISS, AMS regi-
strerà 16 miliardi raggi cosmici ogni
anno, trasmettendoli a terra per
l’analisi dati a cura della Collabora-
zione AMS. “La nostra curiosità

ora è capire l’origine di queste par-

ticelle”, spiega Roberto Battiston, fi-
sico dell’InFn e dell’università di
Trento che di Ams è numero due.
“Può darsi che provengano da un ti-

po di stella chiamato pulsar all’in-

terno della nostra galassia - prose-
gue Battiston - ma potrebbero anche

essere una traccia di quel fenomeno

ancora sconosciuto che è la materia

oscura”. 

“I dati di AMS sono di grande

interesse – ha spiegato Piergiorgio
Picozza, fisico dell’InFn e
dell’Università di Roma Tor Vergata
- e mostrano come le misure di pre-

cisione siano oramai parte della Fi-

sica delle Astroparticelle nello Spa-

zio”. “Già l accenno di appiattimen-

to dello spettro alle alte energie – ha
concluso il professor Picozza - po-

trebbe essere il primo indizio di

prossime affascinanti sorprese: PA-

MELA, Fermi ed AMS sono ammire-

voli esempi di successo della Fisica

Spaziale Italiana”.

La prima pubblicazione
dell’esperimento rappresenta una
pietra miliare per la Collaborazio-
ne internazionale AMS. Centinaia
di scienziati, ingegneri, tecnici e
studenti provenienti da tutto il
mondo hanno lavorato insieme per
oltre 18 anni per fare di AMS una
realtà. La Collaborazione com-
prende 16 paesi in Europa, Asia e
nord America (Finlandia, Francia,
Germania, Italia, Paesi Bassi, Por-
togallo, Spagna, Svizzera, Roma-
nia, Russia, Turchia, Cina, Corea,
Taiwan, Messico e Stati Uniti) sot-
to guida del premio nobel Samuel
Ting, del MIT. La Collaborazione
AMS opera in stretto contatto con
l’eccellente team della nASA de-
dicato al progetto AMS presso il
Johnson Space Center, collabora-
zione che si è estesa per tutta la
durata del progetto.

Fonte: Asi

La Collaborazione Alpha Ma-
gnetic Spectrometer - AMS, il più
grande e sensibile spettrometro ma-
gnetico per lo studio della fisica del-
le particelle che sia stato mai dispie-
gato nello spazio - conferma le ana-
lisi di Pamela e Fermi con la pubbli-
cazione a breve dei primi risultati
scientifici sulla rivista Physical Re-
view Letters. 

Dalla sua installazione all’ester-
no della Stazione Spaziale Interna-
zionale il 19 maggio 2011 fino ad
oggi, AMS-02 ha misurato oltre 30
miliardi di raggi cosmici aventi
energie fino a migliaia di miliardi di
elettronvolt. Lo ha potuto fare gra-
zie ad una strumentazione basata su
un magnete permanente equipag-
giato da una serie di rivelatori di
particelle di precisione in grado di
identificare i raggi cosmici prove-
nienti dalle zone più remote dello
spazio che lo attraversano.

Tra queste, l’articolo in pubbli-
cazione ne considera 6,8 milioni: il
campione statistico più grande mai
raccolto di elettroni e antielettroni
(positroni) registrati nell’intervallo
di energia compreso tra 0,5 e 350
GeV. AMS-02 ha dunque contato
circa 400.000 positroni – un record
di antiparticelle inedito tra le missio-
ni spaziali – selezionati rispetto al
fondo di protoni grazie alle misure
accurate e ridondanti ottenute dai va-
ri strumenti che lo compongono.

La frazione di positroni (rappor-
to tra il flusso di positroni e il flusso
totale di positroni ed elettroni) nei
raggi cosmici primari misurata da
AMS-02 mostra un minimo intorno
ai 10 GeV, ad energie superiori a
250 GeV lo spettro sembra appiattir-
si. Inoltre, lo spettro della frazione di
positroni non presenta nessuna strut-
tura né in funzione dell’energia, né
del tempo, né mostra anisotropia an-
golare, indicazione del fatto che i
positroni di alta energia non proven-
gono da una direzione preferenziale
dello spazio. 

L’Italia ha collaborato in manie-
ra sostanziale alla realizzazione di
AMS - nonché alle operazioni in or-
bita e al trattamento dei dati a terra -
con l’Agenzia Spaziale Italiana e
Istituto nazionale di Fisica nuclea-

AMS dal 2011 ha misurato 
oltre 30 miliardi di raggi cosmici

aventi energie

Dall’Italia nuovo impulso 
al dialogo euro-mediterraneo

Dassù: priorità sicurezza e democrazia

ai rappresentanti della società ci-
vile degli Stati membri.

Dassù: priorità sicurezza e

democrazia. Transizione politi-
ca, sicurezza e cooperazione eco-
nomica sono i pilastri della coo-
perazione del dialogo 5+5 secon-
do il vice ministro del Governo
Monti, Dassù. “Costruire gover-

ni e società democratiche richie-

de tempo e il rispetto di alcuni

fondamentali principi tra cui

quello della dignità umana, dei

diritti delle minoranze, della tol-

leranza religiosa”, ha sottolinea-
to Dassù ricordando l’iniziativa
lanciata di recente dalla Farnesi-
na: “Donne in diplomazia”, la
scuola per giovani donne del Me-
diterraneo che vogliono intra-
prendere una carriera diplomati-
ca. Quanto alla sicurezza
nell’area “è necessario control-

lare i confini statali per spezzare

il circolo vizioso tra le reti crimi-

nali internazionali e il terrori-

smo”, ha spiegato il vice mini-
stro degli Esteri del Governo
Monti aggiungendo che “l’Italia

sostiene il lancio di un’iniziativa

europea per aiutare la Libia a

controllare i suoi confini”. Infine
la cooperazione economica. “Noi

cinque paesi europei del Dialogo

5+5 abbiamo lottato per aumen-

tare i fondi europei al Maghreb,

tuttavia i limiti del budget riman-

gono molti forti. Noi continuere-

mo a portare avanti la questione

e a lanciare nuovi progetti di in-

vestimenti”, ha assicurato
Dassù. 

REK

nord del Mediterraneo, al Porto-
gallo. Proprio l’ultima Ministeria-
le Esteri del 5+5 svoltasi a Roma
il 20 febbraio 2012 ha segnato un
punto di svolta in vista del rilan-
cio del dialogo e della coopera-
zione euro-mediterranea su basi
rinnovate, rappresentate non più
solo dai comuni interessi della si-
curezza e dello sviluppo comune,
ma anche dai condivisi valori del-
la democrazia, della libertà e dei
diritti umani, con l’obiettivo non
solo di consolidare quanto già
realizzato, ma anche di ampliare
ulteriormente l’ambito di coope-
razione nella regione.

Ampliare cooperazione nel

settore salute. Su impulso ita-
liano, nell’agenda della riunione
di nouakchott figurano anche te-
matiche innovative come la defi-
nizione di meccanismi di coordi-
namento tra i diversi settori del
5+5, l’elaborazione di più incisi-
vo raccordo con le capacità pro-
gettuali dell’UE e dell’Unione
per il Mediterraneo, l’approfon-
dimento di alcune cooperazioni
settoriali (gioventù, cultura, so-
stegno alle PMI e partenariati di
mobilità). nel corso della riunio-
ne l’Italia intende proporre anche
di ampliare la cooperazione al
settore della Salute, nonché ad
altre iniziative mirate ma simbo-
liche di formazione dei diploma-
tici donne e di sostegno alla disa-
bilità giovanile (progetto Handy
Cup). Altrettanto significativa è
stata la decisione, supportata dal-
la co-presidenza italiana, di
estendere la Ministeriale Esteri

Rafforzamento del dialogo
euro-mediterraneo, analisi delle
principali crisi regionali come
Siria e Mali, tematiche della si-
curezza e cooperazione econo-
mica: sono questi i temi princi-
pali al centro della decima Mini-
steriale Esteri del Dialogo   5+5,
in programma a nouakchott in
Mauritania, co-presieduta dal Vi-
ce Ministro del Governo Monti,
Marta Dassù. All’incontro del
foro informale dei paesi del Me-
diterraneo occidentale (Italia,
Francia, Malta, Portogallo, Spa-
gna, Algeria, Tunisia, Libia, Ma-
rocco e Mauritania) partecipano
come osservatori, UE, Unione
per il Maghreb Arabo, Unione
per il Mediterraneo, Assemblea
Parlamentare del Mediterraneo e
Lega Araba.

Libertà, democrazia, ri-

spetto dei diritti umani. I lavo-
ri saranno incentrati sul rafforza-
mento del 5+5 e la sua sinergia
con le iniziative di cooperazione
euro-mediterranee; sull’analisi
dei principali scenari di crisi re-
gionale (Siria, Mali); sulle tema-
tiche della sicurezza; su questio-
ni di carattere globale (migrazio-
ne, gioventù, economia, ambien-
te, sicurezza alimentare, energie
rinnovabili, acqua). Si tratterà
pertanto di ribadire la comune
volontà, emersa anche nel corso
del Vertice dei Capi di Stato e di
Governo del 5+5 dello scorso ot-
tobre a Malta, di riaffermare il
rinnovato impulso al dialogo e
alla collaborazione fra le due
sponde del Mediterraneo sulla
base dei valori condivisi di li-
bertà, democrazia e rispetto dei
diritti umani.

Dall’Italia nuovo impulso a

dialogo euro-mediterraneo. Ita-
lia ha passato il testimone della
co-presidenza, per la sponda
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Al centro del dibattito
la povertà e il perdono

Papa
Francesco 
si racconta
Assisi ha dedicato 

una giornata di studi 
al nuovo Pontefice

Marsullo, “Il filo di Arianna
per un Buon Governo”

non è stata scelta a caso la
città di Assisi per la presentazio-
ne del volume “Papa Francesco.
Il nuovo Papa si racconta, con-
versazione con Sergio Rubin e
Francesca Ambrogetti” (Salani
editore). L’incontro si e’ svolto
nella sala della Conciliazione del
Comune. Presente anche il cardi-
nale Giovanni Battista Re, pre-
fetto emerito della Congregazio-
ne per i vescovi. 

Alla giornata, curata dalla
Fondazione ‘Sorella natura’ pre-
sieduta da Roberto Leoni, sono
intervenuti il vescovo di Assisi,
monsignor Domenico Sorrentino,
autorita’ cittadine e i rappresen-
tanti delle famiglie francescane.
E’ stata ricordata in particolare la
caratterizzazione francescana del
nuovo Papa. Il libro e’ la testi-
monianza diretta di Jorge Bergo-
glio nella conversazione con i
giornalisti Sergio Rubin e Fran-
cesca Ambrogetti in cui parla di
preghiera, umilta’, poverta’ e
perdono.  

gliere gli investimenti pubblici

dalle secche causate dalle ristret-

tezze finanziarie dovute agli squi-

libri del rapporto debito pubbli-

co/PIL (il Prodotto Interno Lor-

do) che oggi, contrariamente ad

allora, sono per giunta oggetto di

precisi impegni di riduzione presi

in sede europea”. 

“L’interpretazione di fondo,

che tuttora condivido con Mar-

sullo, è che la caduta degli inve-

stimenti pub-

blici non sia

dovuta in mi-

sura prevalen-

te alla scarsità

di risorse fi-

nanziarie, ma

all’incapacità

di mobilitare

quelle poten-

zialmente disponibili all’interno,

in Europa e sui mercati interna-

zionali perché non si vuole am-

mettere che la loro scelta debba

essere affidata alla valutazione

del loro rendimento economico e

sociale di questi investimenti e al

controllo minuzioso dell’esecu-

zione, tracciandone il percorso

dal momento della proposta a

quello dell’attuazione e del col-

laudo. Spero che questo saggio

sul tema serva ad attivare l’at-

tenzione sull’assoluta necessità

di riprendere l’esperienza inter-

rotta”.

E’ stato presentato a Roma,
presso la sede Dexia Crediop il
saggio di Luigi Marsullo intitola-
to “Il filo di Arianna per un Buon
Governo. Valutazione, controllo
e tracciabilità degli investimenti
pubblici” (Edizioni Progetto Cul-
tura). 

Il saggio intende suggerire
una via per il rilancio degli inve-
stimenti pubblici, garantendo tra-
sparenza, partecipazione, produt-
tività e dar mo-
do di archiviare
una stagione di
sperpero di de-
naro pubblico.

L’introdu-
zione del dibat-
tito è stata a
cura dell’on.
Giorgio La
Malfa, Vice Presidente Assem-
blea Parlamentare nato, mentre
la presentazione del libro è a cura
del Professor Emerito Paolo Sa-
vona (già Ministro dell’Industria,
Segretario Generale Programma-
zione Economica CIPE e presi-
dente Fondo Interbancario di Tu-
tela dei Depositi) che ha indicato
“la ratio della pubblicazione è

quella di stabilire un paralleli-

smo tra la situazione economica

e sociale agli inizi degli anni ot-

tanta del secolo scorso e quella

che si deve affrontare oggi a di-

stanza di un trentennio: come to-

pagina a cura di Barbara Sala

omaggio a Fenoglio e Pavese, 
in programma anche laboratori per ragazzi

Torino, tutto pronto 
per il Salone del Libro

Al via il 16 maggio al Lingotto

Salone del Libro viene inoltre
presentato il nuovo Premio Let-
terario Lions, organizzato dal
Lions Club di Langhe e Monfer-
rato, per la migliore prefazione
di romanzi, saggi o raccolte di
poesie e le tre migliori prefazioni
a Una questione privata o a La
Malora scritte dagli studenti del
triennio delle scuole medie supe-
riori del territorio del Sud Pie-
monte. In giuria Lorenzo Mondo,
Davide Longo e Giulio Parusso.
A Cesare Pavese, invece, Parco
Culturale dedica il 19 maggio,
con la presentazione del nuovo
Pavese Festival 2013 con
#Leucò, un progetto di letteratura
su Twitter ideato dalla Fondazio-
ne Cesare Pavese per riscrivere
sul social network ‘I dialoghi con
Leucò’. All’altro grande scrittore
del proprio territorio, Parco Cul-
turale dedica anche la trentesima
edizione del Premio Cesare Pa-
vese, organizzato dal Cepam di
Santo Stefano Belbo, e il nuovo
volume ‘I dialoghi con Leucò’ e
il labirinto della vita di Giovanna
Romanelli.

Umano lo ricorda con un conve-
gno al Salone Internazionale del
Libro, insieme ad altri grandi au-
tori del novecento di Langhe,
Roero e Monferrato come Cesare
Pavese, Giovanni Arpino, Davi-
de Lajolo e Gina Lagorio. Parco
Culturale, promosso dalla Regio-
ne Piemonte con il coordinamen-
to della Fondazione per il Libro,
dedica a Fenoglio un’intera gior-
nata, venerdi’ 17 maggio. nel
suo stand, al quinto padiglione,
e’ in programma il convegno
‘Beppe Fenoglio a cinquant’anni
dalla morte’. Prevista anche la
presentazione dei lavori di re-
stauro alla ‘Censa di Placido’, la
celebre bottega di San Benedetto
Belbo immortalata ne ‘La Malo-
ra’ e altri racconti che e’ stata
acquisita dalla Fondazione Bot-
tari Lattes dopo la messa in li-
quidazione dell’Associazione
Premio Grinzane Cavour. 

Molte le iniziative culturali
che fino a fine anno festeggiano
lo scrittore, come la mostra degli
acquarelli di Paolo Galetto alla
Chiesa San Domenico di Alba e
l’esposizione di ritratti su Beppe
Fenoglio al Centro Studi Beppe
Fenoglio di Alba (Cuneo). Al

Iniziative all’insegna del di-
gitale, dal laboratorio di scrittura
su tablet al giornale on line, da-
gli incontri con autori ‘digitoria-
li’ (digitali e editoriali) al semi-
nario sul cyber-bullismo. E’ cio’
che il Salone del Libro mettera’
in campo per avvicinare a lettu-
ra, scrittura e libri la generazione
dei nativi digitali cresciuti fra
smartphone e tablet. Gli appun-
tamenti sono in calendario dal 16
al 20 maggio al Lingotto.   Ai
piu’ piccoli e alle scuole e’ dedi-
cato il Digilab curato da Pierdo-
minico Baccalario, che provera’
ad appassionare i bambini con
un ricco programma incentrato
sul tablet. obiettivo, fare cono-
scere le possibilita’ delle nuove
tecnologie in campo letterario,
mettendo i tablet direttamente
nelle mani di bimbi e ragazzini
fra giochi, laboratori di scrittura
immateriale, workshop incentrati
su disegno e illustrazione. Torna
poi il Bookblog, giornale on line
del Salone nato quattro anni fa,
quest’anno presente con una rin-
novata veste grafica. E’ questo il
punto d’approdo di un progetto
che per tutto l’anno scolastico ha
impegnato molti studenti nella
scrittura di testi, realizzazione di
filmati e di foto. Al Lingotto una
redazione di oltre 80 ragazzi do-
cumentera’ in tempo reale ap-
puntamenti, idee e personalita’
del Salone.

In occasione del 50esimo an-
niversario della scomparsa dello
scrittore Beppe Fenoglio, il Par-
co Culturale Piemonte Paesaggio

“Cercami dov’è il dolore” edito da Mauro Pagliai  

Oriana Fallaci raccontata 
da Umberto Cecchi

di libri ricevendo importanti rico-
noscimenti, e’ stato   deputato al
Parlamento e presidente della
Commissione politiche   comuni-
tarie. Dal suo dialogo con la Fal-
laci, che inizia nella Firenze degli
anni ‘60, emerge il lato piu’ pri-
vato della giornalista e scrittrice
fiorentina, protagonista di un lun-
go e travagliato percorso che pas-
sa  attraverso guerra e pace, vita e
morte, e ancora illusioni, rabbia e

t r a d i m e n t i
dell’esisten-
za, ansie e
depressioni. 

Il libro
associa   ri-
cordi e aned-
doti per inda-
gare a fondo
sulla storia
p e r s o n a l e

della  protagonista e sui suoi sen-
timenti, ma anche sulle convin-
zioni piu’   profonde e sui motivi
ispirativi delle sue opere, dalla
critica   all’Islam all’onnipresente
tema della morte. non mancano
immagini toccanti come il fune-
rale disertato dai  fiorentini, e con
esso la critica a una citta’ che lei
aveva amato   sopra ogni altra al
mondo e che l’aveva lasciata so-
la, ignorando la   scomparsa di
una delle donne piu’ significativa
del novecento. “Credo  che que-

sto libro”, scrive Cardini nella
presentazione, “renda adeguata-

mente giustizia a Oriana, dopo

montagne di carta stampata che

le sono state dedicate”.

nel romanzo edito da Mauro
Pagliai, arricchito da una   pre-
sentazione dello storico Franco
Cardini, l’autore ripercorre il  so-
dalizio che per quarant’anni lo
ha unito alla collega fiorentina,
ricostruendo cosi’ con occhio
privilegiato la vita avventurosa
di una  delle piu’ grandi reporter
del novecento. “Una donna ec-

cezionale,   estremamente dura e

sensibile, ricca di una grande

forza interio-

re,   raramen-

te disponibile

a rilassarsi,

attratta dalla

s o l i t u d i n e

ma   consape-

vole che non

si puo’ vivere

soli. Una

donna tena-

ce, alla  ricerca di se stessa e de-

gli altri, una donna in realta’

molto timida, che si rende anti-

patica per difendersi dall’ostili-

ta’ del mondo e  della vita”. Co-
si’ il giornalista e scrittore Um-
berto Cecchi ricorda   l’amica
oriana Fallaci, dipingendone un
ritratto inedito e toccante   nel
suo nuovo libro “oriana Fallaci.
Cercami dov’e’ il dolore”. 

Umberto Cecchi, per anni in-
viato speciale in Asia   e Africa
per il quotidiano ‘’La nazione’’,
del quale e’ stato   direttore re-
sponsabile e una delle firme piu’
note, e’ autore di  memorabili re-
portage e interviste ai grandi del
mondo. Ha scritto una  quindicina

(e di oggi)” a cui interverranno

Raffaele Campanella, gia’ amba-

sciatore italiano in Lussemburgo,

che ha fra l’altro organizzato im-

portanti iniziative dantesche in

moltissimi   Paesi; Rino Caputo,

docente a Roma Tor Vergata e

grande esperto della  fortuna cri-

tica di Dante nelle Americhe; Al-

berto Casadei, docente a   Pisa e

autore di un libro recentissimo

(‘’Dante oltre la Commedia”, Il

Mulino 2013) e Mirko Tavoni,

docente all’Ateneo pisano e au-

tore fra   l’altro di un’antologia

commentata della “Divina Com-

media”. 

Al via una serie di iniziative
per celebrare Pisa citta’ dantesca,
sia per il ruolo cruciale che ha
svolto nella vita del sommo poe-
ta sia per la tradizione di studi
dedicati a Dante Alighieri. Se in-
fatti per molti il rapporto tra
Dante e Pisa si esaurisce
nell’episodio del Conte Ugolino,
un legame piu’  importante e’ da-
to dal fatto che, attorno al 1312-
1313, Dante ha   probabilmente
soggiornato a Pisa, alla corte
dell’imperatore Enrico   VII, e vi
ha scritto la “Monarchia”,
un’opera fondamentale dal punto
di vista politico, dottrinario e
culturale. Arrivando poi alla tra-
dizione di studi danteschi, la cit-
ta’ e il suo Ateneo sono oggi
all’avanguardia come testimonia-
no le ricerche e  le pubblicazioni
di molti studiosi della “scuola pi-
sana” quali ad   esempio Marco
Santagata, Fabrizio Franceschini
e Alberto Casadei.

Il primo appuntamento e’ il 3
maggio, alle ore 17, alla  Biblio-
teca Sms con un incontro su
“Dante: dall’Italia al mondo. Per-
corsi nel dantismo del novecento

L’ateneo pisano 
all’avanguardia 

nella ricerca

Pisa città
dantesca, al via 
le celebrazioni

Il 3 maggio il primo
appuntamento

Il saggio
presentato a Roma

presso la sede 
Dexia Crediop

Una visione 
inedita

della giornalista
e scrittrice 
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Banche europee più forti
dal primo gennaio 2014

pendenti. Dal 2014, questi dati
devono essere segnalati alla
Commissione europea e, dal
2015, resi pubblici.

Le banche saranno sotto il
controllo delle autorità compe-
tenti degli Stati membri, in colla-
borazione con l’Autorità banca-
ria europea (EBA), i cui poteri di
vigilanza saranno ampliati.

Un regolamento e una di-

rettiva. Il pacchetto di riforme
consiste in un regolamento sui
requisiti patrimoniali (CRR) e
nella quarta revisione della diret-
tiva sui requisiti patrimoniali
(CRD IV).

Il CRR introduce la prima se-
rie di regole prudenziali per le
banche in tutta l’UE. Si applica
direttamente a tutte le banche ne-
gli Stati membri. Dovrebbe con-
tribuire a garantire il rispetto de-
gli standard internazionali di Ba-
silea III per l’adeguatezza patri-
moniale.

Il CRD IV consente agli Stati
membri una certa flessibilità, co-
me il diritto di esigere che le loro
banche nazionali mettano da par-
te più capitale di quanto richiesto
dalla normativa per, ad esempio,
ammortizzare possibili cadute
nei prezzi degli immobili.

Il CRR è stato approvato con
595 voti favorevoli, 40 contrari e
76 astensioni, il CRD IV con 608
voti a 33 e 67 astensioni.

Prossime tappe. Le nuove
regole devono essere formalmen-
te approvate dal Consiglio dei
ministri per entrare in vigore dal
1° gennaio 2014.

Michael Listor

Requisiti patrimoniali e

“cuscinetti”. Le banche europee
saranno tenute a mettere da parte
almeno l’8% del capitale (es.
contanti, obbligazioni, azioni o
prestiti), come “cuscinetto” per i
momenti difficili, di cui almeno
la metà deve essere Tier 1, il tipo
di capitale di più alta qualità e
minor rischio (il doppio di oggi).
Questo capitale deve anche esse-
re ragionevolmente liquido, cioè
facilmente liquidabile nel caso
diventi necessario pagare i cor-
rentisti e i creditori in caso di
emergenza.

Alle banche sarà inoltre ri-
chiesto di prevedere “riserva di
conservazione del capitale” (ca-
pital conservation buffer) per as-
sorbire le perdite e proteggere il
proprio capitale, e una “riserva
di capitale anticiclica” per garan-
tire che in tempi di crescita eco-
nomica si possa accumulare una
base di capitale sufficiente per
consentire una fornitura stabile
di credito in periodi di stress.

Prestiti all’economia reale.

Per incoraggiare le banche a
concedere prestiti alle piccole e
medie imprese (PMI), le nuove
norme ridurranno il rischio no-
minale che si deve assegnare a
questi prestiti. Ciò riduce a sua
volta la quantità di capitale che
deve essere messa da parte per
coprire i prestiti suscettibili di
diventare “cattivi”, rendendo co-
sì disponibile più capitale per il
prestito.

Trasparenza e vigilanza. La
normativa richiede alle banche di
rivelare tutti gli utili realizzati, le
tasse versate e le sovvenzioni ri-
cevute paese per paese, così co-
me il fatturato e il numero di di-

La nuova legislazione appro-
vata dal Parlamento introduce un
tetto ai bonus bancari per limita-
re l’assunzione di rischi specula-
tivi, rafforza i requisiti patrimo-
niali, per aiutare le banche ad af-
frontare meglio le crisi, e la su-
pervisione bancaria.

Questo pacchetto di riforme,
il più completo adottato finora,
dovrebbe anche stimolare la cre-
scita, rendendo più facile la con-
cessione da parte delle banche di
prestiti alle piccole imprese che
sostengono l’economia reale.
“Le nuove regole è la regola-

mentazione bancaria più cora-

giosa approvata in Europa fino

ad oggi. L’insieme di regole va-

lide per tutte le sue 8.200 banche

è il fondamento su cui l’UE deve

costruire l’unione bancaria. Il

meccanismo unico di supervisio-

ne ne sarà il tetto. Dobbiamo

ora aggiungere le pareti: un

quadro di regole per le banche e

i sistemi di garanzia dei depositi.

Come legislatori, noi non rego-

liamo i livelli di retribuzione. Le

norme sui bonus dei banchieri

sapranno iniettare correttezza e

trasparenza e contribuire a un

cambiamento della cultura ban-

caria”, ha detto il relatore oth-
mar Karas (PPE, AT).

Bonus bancari. Per frenare
la speculazione e incoraggiare le
banche a concedere prestiti
all’economia reale, i bonus ban-
cari dovrebbero essere basati su
un rapporto stipendio/bonus di 1
a 1, o al massimo 1 a 2 previa
approvazione di almeno il 66%
degli azionisti che possiedono la
metà delle azioni, o del 75% dei
voti, se non vi è quorum.

Per incoraggiare le banche ad
adottare strategie a lungo termi-
ne, il pagamento di almeno il
25% di ogni bonus superiore al
100% della retribuzione deve es-
sere posticipato per almeno cin-
que anni.

SVEzIA

L’eccessivo
apprezzamento della

valuta costringe 
il Paese a dire 

addio agli ambiziosi 
target di crescita

La crisi del debito in Europa

piega anche la forte e virtuosa

Svezia, costretta a dire addio agli

ambiziosi target di crescita stabi-

liti in precedenza a causa dell’ec-

cessivo apprezzamento della pro-

pria valuta. Il Ministro delle Fi-

nanze svedese, Anders Borg, ha

annunciato che il prossimo anno

la prima economia nordica si

espanderà del 2,2% e non più del

3% stimato in precedenza. 

Ad appesantire la situazione

sono gli effetti sull’export gene-

rati dalla supercorona, divenuta

una sorta di bene rifugio in que-

sto periodo di crisi del debito

dell’Eurozona, grazie anche al

rating di Tripla A della Svezia. 

La valuta del Paese si è ap-

prezzata molto più di quella di

altri Stati sviluppati negli ultimi

12 mesi, con effetti deleteri sulle

esportazioni, una delle principali

fonti di guadagno dell’economia

svedese, e sull’impiego. A tal

proposito, Borg ha fatto sapere

che il tasso di disoccupazione sa-

lirà all’8,4% entro il 2014, rag-

giungendo il livello più alto di

tutta la Scandinavia.

Il Ministro ha anticipato infi-

ne che il PIL di quest’anno sarà

dell’1,2%, dunque in migliora-

mento rispetto al +0,8% del

2012.

UnIonE BAnCARIA

Austria favorevole
al cambiamento

del tratto Ue

Il ministro delle Finanze au-
striaco, Maria Fekter, appoggia la
richiesta della Germania di modi-
ficare i trattati Ue per consentire
l’unione bancaria, sostenendo che
è necessario un nuovo fondamen-
to giuridico per la creazione delle
istituzioni conseguenti.

nelle scorse settimane, Berli-
no ha detto che il Trattato di Li-
sbona avrebbe dovuto essere mo-
dificato per consentire norme co-
muni sulla chiusura delle banche
in difficoltà - un elemento cen-
trale dell’accordo che mira a sta-
bilizzare la zona euro e impedire
che siano i contribuenti a pagare
il salvataggio delle banche. “E’

legittimo e noi condividiamo

questo punto di vista”, ha detto
Fekter ai giornalisti.

L’unione bancaria mira a
puntellare la zona euro, rompen-
do la spirale viziosa tra banche in
difficoltà e finanze statali. Come
primo passo, la Bce è pronta a
farsi carico della supervisione
sulle banche della zona euro, a
partire dal luglio 2014.

Dovrebbe seguire un mecca-
nismo per chiudere o salvare le
banche in difficoltà. Il terzo e ul-
timo passo sarebbe un quadro
coerente in tutta Europa per la
tutela dei depositi.

Fekter ha detto che la “mura-
glia cinese” tra i nuovi ruoli di
vigilanza bancaria e la politica
monetaria della Bce non è suffi-
cientemente forte.

Il ministro austriaco ha citato
l’esempio di Cipro, chiedendosi
se la Bce come supervisore
avrebbe accettato i termini di sal-
vataggio che hanno comportato
la liquidazione di una banca e la
ristrutturazione di un’altra. “La

Bce non sarebbe stata indipen-

dente, ma piuttosto un organo

politico, e nessuno vuole que-

sto”, ha affermato.
Il ministro tedesco Wolfgang

Schaeuble ha sempre avuto riser-
ve sull’unione bancaria, un passo
verso l’utilizzo del fondo di sal-
vataggio Esm per aiutare diretta-
mente le banche; una simile ini-
ziativa, teme la Germania, po-
trebbe far pagare a Berlino il
conto dei prestiti imprudenti del-
le banche estere.

Fekter ritiene che tutti gli ele-
menti del sistema bancario
dell’Ue - non solo la vigilanza -
debbano essere a posto prima che
i paesi possano utilizzare diretta-
mente l’Esm per ricapitalizzare
le banche in difficoltà.

Il ministro austriaco, infine,
ha rivelato di aver avuto un dia-
logo positivo con il commissario
europeo alla Concorrenza, Joa-
quin Almunia, sulla ristruttura-
zione di Hypo Alpe Adria.

Sergio Bellé

da di tecnologie a basse emissioni e
consentire all’UE di impegnarsi atti-
vamente nei negoziati internazionali
per un nuovo accordo sul clima.

Il Libro verde pone inoltre una
serie di questioni quali: gli obiettivi
per il clima e l’energia per il 2030,
la coerenza tra i diversi strumenti
politici, competitività e sicurezza
dell’approvvigionamento energeti-
co, distribuzione degli sforzi tra gli
Stati membri. Su tali argomenti è
stata lanciata una consultazione
pubblica, con scadenza il prossimo
2 luglio al fine di permettere alla
Commissione di elaborare un qua-
dro per il clima e l’energia per il
2030 che tenga conto dei diversi
punti di vista.

La Commissione Europea ha
pubblicato recentemente il Libro
Verde “Un quadro per le politiche

sul clima e l’energia per il 2030”

con l’obiettivo di delineare una stra-
tegia coerente sui cambiamenti cli-
matici e le politiche energetiche con
riferimento al 2030.

Tra gli obiettivi da perseguire
con la nuova strategia vi sono: dare
maggiore certezza agli investitori,
stimolare l’innovazione e la doman-

EURoPA

Un quadro per 
le politiche sul clima

e l’energia per il 2030 

gennaio scorso con successo la pri-
ma emissione di titoli a medio ter-
mine dal salvataggio del 2011. Per i
bond decennali il governo portoghe-
se ha tuttavia deciso di attendere
quale sia l’evoluzione del mercato.

Le necessità finanziarie del
Portogallo sono coperte per tutto
il 2013: lo ha reso noto il Ministro
delle Finanze portoghese, Vitor
Gaspar, precisando che non vi so-
no “pressioni immediate” per un
ritorno di Lisbona sul mercato del
debito a lungo termine.

Secondo quanto spiegato da Ga-
spar il finanziamento è garantito
“dal programma di assistenza inter-

nazionale ed all’emissione dei titoli

di Stato, che non è mai stata inter-

rotta”. Lisbona aveva lanciato nel

PoRToGALLo

Copertura totale
delle necessità

finanziarie 
per il 2013
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economie emergenti (Brasile, Ci-
na, India, Russia e Messico) si
mostra ottimista in relazione agli
affari nei prossimi 12 mesi, men-
tre nei paesi definiti ‘’maturi”
(Francia, Germania, Giappone,
Regno Unito e Stati Uniti), appe-
na il 3% dimostra la stessa fidu-
cia.

nei paesi emergenti, il 79%
delle imprese spera di fatturare
di più nei prossimi 12 mesi e il
68% che anche i profitti siano
maggiori. Questi numeri sono
ben più modesti presso gli im-
prenditori ‘’maturi”, con il 35%
e 19% rispettivamente.

Questo atteggiamento aiuta a
spiegare perché, nella lista dei 10
paesi più ottimisti, secondo la re-
lazione della Grant Thornton, ot-
to siano emergenti, tra cui il Peru

(il 91% delle imprese crede in ri-
sultati migliori nel prossimo pe-
riodo), Cile e Messico (il 78% in
entrambi i paesi), in India (68%)
e in Brasile (66%). Insieme alla
relazione, l’impresa di consulen-
za ha reso noto l’Indice delle op-
portunità nei Mercati emergenti,
secondo il potenziale di attrazio-
ne degli investimenti. Il ranking
prende in considerazione ele-
menti come la dimensione
dell’economia, la popolazione, la
ricchezza, l’integrazione nel
commercio globale, le prospetti-
ve di crescita e livelli di svilup-
po.

nell’Indice, la Cina rimane al
primo posto, grazie ai tassi di
crescita e al grande mercato in-
terno. L’India, che appare al se-
condo posto, beneficia di proie-

zioni di forte crescita nel medio
periodo oltre ad avere, come la
Cina, una grande popolazione,
potenziale mercato per il futuro.
La Russia appare in terza posi-
zione, mettendosi in evidenza per
l’elevato Pil pro-capite e per le
esportazioni, principalmente
commodities.

Il Brasile ha scalato una posi-
zione dal relazione all’indice del
2010, superando il Messico e as-
sumendo la quarta posizione,
grazie alla forte crescita del Pil
registrata nel 2010 e nel 2011.

Turchia e Indonesia comple-
tano la relazione dei primi sette,
che, secondo la ricerca, dovranno
rispondere per il 45% della cre-
scita globale nei prossimi 5 anni. 

Fonte: Ice San Paolo 

prossimo futuro, la fiducia dimo-
strata dagli imprenditori di questi
paesi nei confronti della propria
attività si mostra ancora più for-
te. Secondo la relazione, il 34%
delle imprese delle principali

I più interessati ad ampliare
la presenza nel Paese sono gli
spagnoli, gli americani e gli ar-
gentini, secondo l’International
Business Report (IBR) 2012, di-
vulgato dalla società di consulen-
za (Grant Thornton).

nella ricerca, il Brasile si è
messo in evidenza come polo di
intenzioni di ampliamento degli
investimenti grazie alle opere di
infrastruttura previste in funzione
dei Mondiali di calcio del 2014,
dei Giochi olimpici del 2016,
dello sfruttamento del petrolio
nello strato del pre-sale e della
crescita della capacità di consu-
mo della nuova classe media bra-
siliana.

Se le imprese, a livello globa-
le, puntano sulla strategia di in-
vestire nei paesi emergenti nel

Importante polo
di attrazione 

per gli investimenti
esteri nei prossimi

12 mesi

Il 21 per cento 
delle multinazionali
pianifica di investire 

in differenti aree
dell’economia brasiliana

rando per il suo superamento. In
tal senso, il Governo brasiliano
continua a esprimere la sua posi-
zione a favore della crescita e del
coordinamento delle politiche
economiche nazionali, sostenen-
do l’equilibrio tra austerità e cre-
scita. 

Brasile e Italia possiedono
molte affinità, a cominciare dal
legame storico rappresentato dai
più di trenta milioni di italiani e
discendenti di italiani che vivono
in Brasile. Sono due economie di
portata simile, con un alto grado
di complementarità. La presenza
italiana nell’economia brasiliana
è un fatto che si percepisce cam-
minando per le strade di qualsiasi
città brasiliana. oltre alla Fiat,
alla Pirelli e alle molte Pmi pre-
senti in Brasile, un dato recente
ha attirato la mia attenzione: a
seguito di una scrupolosa ricerca,
si è scoperto che São Paulo è la
città con più pizzerie nel mondo,
davanti a new York, Londra e
persino napoli. 

Nel 2012 il Pil é cresciuto

dell’1% circa. Il risultato ha

collocato la crescita in Brasile

dietro quella degli altri Paesi

BRICS e dietro quella di altri

paesi dell’America Latina. Che

cosa ci si aspetta per l’anno in

corso?

Anche se raggiunta dalla cri-
si internazionale, l’economia
brasiliana ancora cresce, basan-
dosi sul mercato interno del pae-
se, che si espande a mano a ma-
no che milioni di persone escono
dalla povertà e fanno ingresso
nella classe media. Programmi
sociali come il “Bolsa Família”
garantiscono il trasferimento di
reddito verso le popolazioni più
carenti, il che genera consumo e,
di conseguenza, riduce la disoc-
cupazione. La continua traietto-
ria discendente dei tassi di disoc-
cupazione è forse la miglior mi-
sura del successo del modello
economico del Brasile. oggi, la
disoccupazione si trova al livello
minore in oltre dieci anni: 5,4%.

Per avere un’idea, nel 2003, tale

indice era di 12,4%. Questo pro-

cesso è stato accompagnato dalla

continua valorizzazione del la-

voro, con la riduzione del mer-

cato di lavoro informale e l’au-

mento del reddito medio dei la-

voratori, principalmente i più

poveri. oggi, il 53% della popo-

lazione brasiliana appartiene alla

classe media. 

Per sostenere lo sviluppo, il

Governo Federale brasiliano è

impegnato in importanti investi-

menti nelle infrastrutture tramite

i Programmi di Accelerazione

della Crescita, che inducono la

crescita in tutto il territorio na-

zionale. 

A breve termine, il Brasile

dovrà sentire gli effetti di questi

investimenti e della forte riduzio-

ne dei tassi di interesse, che ha

avuto inizio l’anno scorso. An-

che i risultati dell’economia

nord-americana avranno impatto

sulle prospettive del Brasile e

della Cina, il maggiore importa-

tore di prodotti brasiliani. Per il

2013, si stima una crescita

dell’economia brasiliana dell’or-

dine compreso tra il 3 e il 4% del

PIL, un risultato non disprezzabi-

le quando si tiene conto del con-

testo di crisi internazionale. 

Ide da e verso l´estero: co-

me si posiziona il Paese all´in-

terno del sistema internaziona-

le? E con l´Italia?

L´interesse degli investitori

stranieri verso il Brasile è già

stato osservato in passato e ha

contribuito in maniera fonda-

mentale alla sofisticazione

dell’economia brasiliana, in ad-

dizione agli investimenti fatti

dalle aziende brasiliane e dal Go-

verno Federale. Si ricorda, in

questo senso, l’espansione del

settore di beni di consumo dure-

vole, negli anni ‘50 e ‘60, del

settore intermediario nel decen-

nio successivo e, più recente-

mente, del ruolo di ammoderna-

mento dell’ IDE nel settore di

servizi, in particolare nelle tele-

comunicazioni. 

In questo momento, tuttavia,

ci sono almeno due caratteristi-

che che differenziano la situazio-

ne attuale di crescita degli IDE

verso il Brasile e nel mondo, ri-

spetto a quanto accadeva in pre-

cedenza.

In primo luogo, negli ultimi

anni, la crescita relativa della

classe media ha consolidato un

espressivo mercato interno che

giustifica, di per sé, l’istallazione

di aziende di diversi settori nel

Brasile. Sul fronte estero, c’è da

aspettare che l’aumento dei prez-

zi delle commodities esportate

dal Brasile si mantenga nel me-

dio termine, funzionando come

elemento di equilibrio della bi-

lancia commerciale. In secondo

luogo, le economie considerate

“periferiche”, come il Brasile e

la Cina, oggi svolgono un ruolo

dinamico in un contesto di sta-

gnazione nei paesi sviluppati. In

questo senso, vi è uno sposta-

mento delle opportunità di inve-

stimento verso i paesi emergenti. 

Tanto è vero, che nel 2011 gli

Investimenti Diretti Esteri (IDE)

in Brasile hanno raggiunto il suo

massimo storico, con l’ingresso

nel paese di US$ 66,7 miliardi. 
nel caso dell’Italia, la grave

crisi che affronta il paese e la
preponderanza di piccole e me-
die imprese fa nascere importanti
opportunità per la formazione di
partnership tra i nostri due Paesi. 

Per quanto riguarda i flussi
d’investimenti in ingresso in Ita-
lia proveniente dal Brasile, nel
2011 sono stati di 42 milioni di
euro, in forte callo rispetto al
2010 – che era di 99 milioni di
euro. Più ingenti invece sono gli
investimenti italiani verso il Bra-
sile, che in 2011 sono raggiunti
la cifra di 141 milioni di euro, re-
gistrando crescita di 288% ri-
spetto all’anno precedente.

Il Governo brasiliano ha

avviato una campagna di attra-

zione degli investimenti esteri

soprattutto per l’aggiornamen-

to della rete infrastrutturale

del Paese. Come si articola?

Gli investimenti in realtà non
riguardano soltanto le infrastrut-
ture, ma anche altri settori. Sono
tutte iniziative appartenenti al
“Programma di Accelerazione
della Crescita” (PAC) in esecu-
zione dal 2007. Adesso siamo
nella seconda fase del program-
ma, il cosidetto PAC 2, che coin-
volge anche le aree sociale e ur-
bana, oltre a destinare le risorse
per la continuità dei lavori di in-
frastruttura logistica e energetica
a sostegno della crescita socioe-
conomica del Brasile. 

Gli investimenti previsti nel
PAC 2 per il periodo 2011-2014
sono di circa 950 miliardi di
reais. Sono destinati ad espande-
re la rete logistica e di trasporti
brasiliana, allo sviluppo della
produzione di energia rinnovabi-
le e di petrolio (“pré-sal”), ad
una rete più ampia e di qualità di
servizi nei quartieri popolari del-
le città, ad una riduzione del gap
abitativo, nonché a fornire l’ac-
qua potabile e l’energia elettrica
a tutti i cittadini. 

Nostra intervista 

Gli investimenti brasiliani
verso l´estero, dall’inizio degli
anni 2000, hanno provato una
notevole espansione in altri mer-
cati e la tendenza è di continuo
aumento. Da tradizionale ricetto-
re di investimenti stranieri il Bra-
sile è passato a figurare fra i 20
principali paesi investitori per
quanto riguarda gli stock di inve-
stimenti brasiliani all’estero. La
crescita degli investimenti brasi-
liani all’estero rappresenta la
maggior competitività delle im-
prese e la loro integrazione ai
mercati internazionali, riflette la
loro maturità e la loro capacità di
acquistare vantaggi competitivi a
livello regionale e mondiale. 

Di investimenti, economia e
rapporti bilaterali ha parlato Luís
Henrique Sobreira Lopes, Incari-
cato d´Affari presso l’Ambascia-
ta del Brasile in Italia durante la
nostra intervista: 

Dott. Sobreira Lopes, in

virtù del raggiunto status di

forte economia mondiale, il

Brasile è chiamato a svolgere

un ruolo sempre più attivo nel

sistema delle relazioni interna-

zionali. In questo contesto, co-

me si inseriscono quelle con

l’Italia?

Il Brasile ha sempre svolto un
ruolo attivo nel sistema interna-
zionale. L’intensa attività diplo-
matica brasiliana non è una no-
vità. nuovo, d’altro canto, è lo
scenario internazionale, che si
trasforma e si riequilibra sulla
base di nuovi poli, come i
BRICS, fuori dal tradizionale as-
se America del nord - – Europa
– Giappone. In questo nuovo
contesto, il Brasile si presenta
con un’economia ordinata, stabi-
lità giuridica, vaste risorse, indu-
stria diversificata, grande merca-
to consumatore e molte opportu-
nità di investimento. 

Sebbene non tanto profonda-
mente colpito dalla crisi econo-
mica internazionale come alcuni
paesi dell’Europa, il Paese ne
sente gli effetti e sta ancora lavo-

IDE ITALIAnI In BRASILE 

Nel 2011 raggiunti 
i 141 milioni di euro; +288%

sull’anno precedente
Tribuna Economica ha intervistato

Luís Henrique Sobreira Lopes, Incaricato d’Affari
presso l’Ambasciata del Brasile in Italia 
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Nuovo
programma 
di gare per 

lo sfruttamento 
di giacimenti 

di petrolio e gas

289 aree petrolifere 
nel nord–nord est 

del Paese 

Il Governo Rousseff ha an-
nunciato che il 14 e 15 maggio
2013 verra’ lanciato il nuovo
programma di gare per lo sfrut-
tamento di giacimenti di petrolio
e gas, elaborato da questo Mini-
stero delle Miniere e dell’Ener-
gia in collaborazione con
l’Agenzia nazionale per il Pe-
trolio. Si tratta dell’undicesimo

blocco di licitazioni del settore,
che prevede l’affidamento in
concessione di 289 aree petroli-
fere che si estendono prevalente-
mente nel nord – nord est del
Paese per una superficie esplora-
tiva di 156 mila kmq.

L’industria petrolchimica
brasiliana rappresenta in media
l’1,5 per cento del PIL, con un
fatturato pari a circa 41mld di
Reais (16mld di euro). Il merca-
to interno e’ sostenuto dalla do-
manda e la presenza di cospicue
risorse o&G - la maggior parte
ancora inesplorate - alimenta
l’interesse delle multinazionali
estere. 

L’Istituto di Ricerca Energe-
tica (EPE) ritiene che il Brasile
dovrebbe triplicare la sua capa-
cita’ produttiva petrolifera alla
fine della prossima decade, pas-
sando dagli attuali 2,4 milioni di
barili al giorno a circa 6,1 milio-
ni di barili.

Produzione
industriale

sopra le
aspettative

La produzione industriale
brasiliana ha registrato, nel mese
di gennaio, la più grande espan-
sione mensile degli ultimi tre an-
ni, registrando un +2,5 per cento
rispetto a dicembre, secondo i
dati diffusi dall’Istituto Brasilia-
no di Geografia e Statistica (IB-
GE).

Rispetto al gennaio 2012, la
produzione è cresciuta del 5,7
per cento, e in entrambi i casi, i
risultati sono andati al disopra
delle aspettative. Il risultato men-
sile di gennaio è il più significa-
tivo dal marzo 2010, quando l’at-
tività ha registrato un incremento
del 3,4 per cento nel confronto su
base annua.

Secondo un sondaggio Reu-
ters che ha contattato un campio-
ne di 38 analisti, ci si aspettava
che la produzione industriale sa-
rebbe aumentata dell’1,55 per
cento nel mese di gennaio rispet-
to a quello di dicembre. Le stime
variano dallo 0,60 al 3,10 per
cento di aumento.

nel confronto su base annua,
l’aspettativa era di espansione
del 4,45 per cento (le proiezioni
variavano dall’1 al 5,80 per cen-
to). Tutte le categorie di uso han-
no registrato una crescita nel me-
se di gennaio, con una forte enfa-
si sulla produzione di beni di ca-
pitale – legati agli investimenti -
in crescita del 8,2 per cento ri-
spetto a dicembre e del 17,3 per
cento rispetto all’anno preceden-
te. D’altro lato, la categoria dei
beni intermedi ha registrato una
crescita molto più modesta. Han-
no registrato un aumento dello
0,9 per cento rispetto a dicembre
e del 4 per cento rispetto a gen-
naio 2012.

negli stessi periodi in que-
stione, i beni di consumo sono
aumentati dell’1,2 e del 4,6 per
cento rispettivamente. All’inter-
no di questa categoria, i beni di
consumo durevoli hanno regi-
strato una crescita mensile (ri-
spetto a dicembre) del 2,5 per
cento mentre i beni semidurevoli
e non durevoli dello 0,2 per cen-
to. Rispetto a gennaio 2012, la
crescita è stata del 10,3 e 3,0 per
cento, rispettivamente. 

nel corso del 2012 la presen-
za economica italiana nel Paese è
cresciuta grazie ad un aumento
dei flussi di investimento del
145% rispetto al 2011. L’attuale
congiuntura ha inciso anche sul
volume complessivo dell’inter-
scambio bilaterale, passato da
11,7 miliardi di dollari statuni-
tensi a 10,7. Il saldo commercia-
le è rimasto a favore del nostro
Paese con un raddoppiamento
dei valori rispetto al 2011. 

Il Brasile si conferma in una
valutazione di medio-lungo pe-
riodo un’economia molto vivace
che dovrebbe far registrare buoni
tassi di crescita anche nel 2013 e
2014. La domanda interna e la
classe media di circa 100 milioni
di persone, con un reddito fami-
liare medio mensile tra 769 e
3.317 dollari, continuano a soste-
nere l’economia. 

Per entrare nel dettaglio
dell’economia brasiliana e dei
rapporti con l’Italia, Tribuna

Economica ha rivolto alcune do-
mande all’Ambasciatore italiano
a Brasilia, Raffaele Trombetta: 

Ambasciatore Trombetta,

come, nel corso del 2012, il Go-

verno brasiliano ha combattuto

il rallentamento dell’economia

sia sul fronte monetario che su

quello fiscale?

Il governo brasiliano perse-
gue con coerenza una politica
monetaria e fiscale con tre obiet-
tivi prioritari: garantire alti livelli
di impiego, accescere il potere di
acquisto di una parte sempre più
ampia della popolazione, mante-
nere l’inflazione a livelli sosteni-
bili. Programmi sociali come
“Minha Casa Minha Vida” o
“Bolsa Familia” testimoniano
questo impegno. Cosí come un
grande impatto hanno avuto le
misure adottate per contenere le
spese delle famiglie brasiliane,

specie quelle legate al costo
dell’energia elettrica. Sul piano
macroeconomico il Governo del-
la Presidente Roussef è consape-
vole dell’importanza di aumenta-
re il tasso di investimenti rispetto
al valore del Prodotto Interno
Lordo affinché la crescita ripren-
da ai ritmi degli anni passati. So-
no convinto che l’imponente pia-
no di adeguamento delle infra-
strutture presentato nei mesi
scorsi dal Governo, anche se rea-
lizzato solo in parte,  permette-
rebbe al Brasile di tornare a quei
tassi di crescita.

Il dinamismo dell’economia

e l’organizzazione di importan-

ti eventi sportivi   (Coppa del

Mondo di Calcio del 2014 e

Olimpiadi 2016), hanno stimo-

lato una riflessione sull’oppor-

tunità di investire in uno svi-

luppo industriale eco-sostenibi-

le. Che cosa sta cambiando nel

Paese?

Il Brasile è oggi uno dei Paesi
che dedicano maggiore attenzio-
ne alle politiche di salvaguardia
ambientale, utilizzo delle fonti di
energia rinnovabile, sviluppo
economico sostenibile. Per que-
sto mi fa piacere notare come la
collaborazione tra il Brasile e
l’Italia su tali temi sia particolar-
mente feconda. oltre a due ac-
cordi bilaterali in materia am-
bientale, esiste una serie di intese
tecniche di settore che hanno già
consentito l’avvio di importanti
collaborazioni industriali
nell’ambito delle energie rinno-
vabili. Mi piace anche ricordare

che la sede italiana è la prima
“Ambasciata verde” a Brasilia,
grazie anche alla collaborazione
con le Autorità brasiliane. 

Il Paese è solidamente anco-
rato ad un modello di sviluppo
economico rispettoso dell’am-
biente. Questo ne fa anche un in-
terlocutore credibile ed ascoltato
anche a livello internazionale.
Ambito in cui ancora una volta
Italia e Brasile lavorano molto
bene insieme per promuovere
l’avanzamento dell’agenda am-
bientale nei differenti consessi
multilaterali che se ne occupano.

Il Governo ha recentemente

varato una serie di progetti fi-

nanziati da vari Enti istituzio-

nali aperti anche alle imprese

estere nella misura in cui que-

ste ultime siano disponibili ad

uno scambio in termini di co-

noscenze tecnologiche, di pro-

cessamento e prodotto. Quali

sono le opportunita’ per il no-

stro Paese e per le nostre im-

prese?

Le opportunità offerte dai
progetti brasiliani sono molte;
specie nel settore delle infrastrut-
ture. Per questo motivo a metà
marzo l’Ambasciata ha organiz-
zato un Seminario sulla “Collla-
borazione Brasile-Italia nello svi-
luppo delle infrastrutture”, con il
fine, tra l’altro, di facilitare la
presa di contatto tra le imprese
italiane e le Autorità brasiliane
impegnate nella realizzazione dei
progetti. La cantieristica portua-
le, le grandi costruzioni stradali e
le ferrovie, sono tutti campi in
cui esistono imprese italiane
all’avanguardia dal punto di vista
tecnologico. Alcune hanno già
manifestato il loro interesse a la-
vorare con il Governo brasiliano
per l’effettiva realizzazione delle
opere di cui il Paese ha bisogno.
A tutte l’Ambasciata consiglia di
inserire nel pacchetto delle ri-
spettive offerte la carta del tra-
sferimento di tecnologia.

Devo dire per altro che il si-
stema delle imprese italiane in
Brasile ha risposto bene al nostro
appello per offrire tirocini agli
studenti che partecipano al pro-
gramma “Scienze senza Frontie-
re”, riteuto importante dal Gover-
no brasiliano per formare una mi-
glior classe dirigente per il futuro. 

Investimenti: come si inse-

risce il sistema Brasile nella pa-

noramica mondiale e nel no-

stro Paese?

Il Brasile si propone oggi co-
me un polo di attrazione di inve-

stimenti dall’estero grazie alla
sua potenzialità di spesa ed alle
esigenze obiettive che il Paese
ha  per alimentare i tassi di cre-
scita. Le imprese italiane sem-
brano aver colto molto bene
questo punto. Da un censimento
che l’Ambasciata sta completan-
do in queste settimane, le filiali
o gli impianti produttivi in Bra-
sile riconducibili a imprese ita-
liane sono quasi ottocento. Un
dato in crescita rispetto all’ini-
zio del 2012 quando il numero
era di 740. Segno che il Brasile
è considerato sia dai grandi
gruppi industriali italiani sia da
tante piccole e medie imprese,
un posto in cui vale la pena in-
vestire.

In America Latina il Paese

rappresenta un polo di riferi-

mento per il livello di sviluppo

della sua economia e le ulterio-

ri potenzialità di crescita. Per-

ché investire in Brasile?

Ci sono diversi motivi che
giustificano un investimento in
Brasile. Da una parte le prospet-
tive di ulteriore crescita econo-
mica, rafforzate per altro dallo
svolgimento dei grandi eventi
sportivi. Dall’altra le condizioni
oggettivamente favorevoli quale
il costo della manodopera anco-
ra relativamente basso, la  stabi-
lità macroeconomica dovuta a
conti pubblici in salute, il gran-
de mercato interno in continua
espansione ed infine la posizio-
ne centrale rispetto al continente
latinoamericano che dà accesso
geografico a mercati vastissimi.
Questi motivi acquisiranno an-
cora maggior forza quando
l’area di libero scambio denomi-
nata Mercosur completerà il
processo di unificazione doga-
nale ed apertura dei mercati dei
paesi membri. La firma dell’Ac-
cordo di libero scambio tra Mer-
cosur-Unione Europa, che noi
sosteniamo con convinzione, fa-
rebbe inoltre del Brasile lo sno-
do centrale di una delle più
grandi aree di scambi commer-
ciali al mondo.

Lei è Ambasciatore in Bra-

sile da gennaio 2013; quali so-

no i principali obiettivi del suo

mandato? 

La presenza italiana in Brasi-
le è di tale importanza e talmente
estesa e variegata che porta
l’Ambasciata ad occuparsi di
praticamente tutti i settori di atti-
vità: dalla cultura al commercio,
dallo sport alla tecnologia, dalla
giustizia agli scambi universitari,
dall’ambiente all’informazione,
dalla promozione linguistica allo
spettacolo etc. etc. Insieme ai
miei collaboratori intendiamo
dunque imprimere – nei prossimi
anni in cui il Brasile sarà sotto i
riflettori con i Mondiali di calcio,
le olimpiadi e gli altri grandi
eventi - rinnovato impulso a tutti

i campi del rapporto bilaterale,
per far sì che i nostri paesi, uniti
da legami di amicizia e coopera-
zione indissolubili e antichi, pos-
sano portare le già eccellenti re-
lazioni a livelli di sempre più in-
tensa e proficua collaborazione.I 

In questa attività faremo affi-
damento su di una rete unica al
mondo che conta in Brasile 6
Consolati, 101 rappresentanti
consolari onorari, 461 associa-
zioni italiane, 773 aziende o fi-
liali produttive ed una collettività
di circa 30 milioni di oriundi.

T.E. 

“L’Accordo di libero scambio
Ue-Mercosur farebbe 

del Brasile lo snodo centrale”
A sottolinearlo durante la nostra intervista, 

Raffaele Trombetta, Ambasciatore d’Italia in Brasile
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Sul fronte fiscale, il Governo
ha adottato alcune misure di bre-
ve periodo tra cui l’esenzione
della principale imposta federale
indiretta (IPI) sui beni di consu-
mo durevole, tra cui le automo-
bili e gli elettrodomestici, oltre
che i mobili e i materiali da co-
struzione, per aumentarne la do-
manda. Per stimolare gli investi-
menti il  Governo ha esteso
l’esenzione sull’IPI anche ad al-
cuni beni di capitale (macchinari
e equipaggiamenti) e ha proro-
gato la validità del programma
PSI di finanziamento agevolato
del BnDES all’acquisto degli
stessi beni di capitale. Infine so-
no state elevate le aliquote di
imposta di una lista di oltre cen-
to prodotti (carta, prodotti chimi-
ci, vetro, etc.) per favorire l’in-
dustria nazionale.

Sono state anche adottate al-
cune misure di più lungo perio-
do, volte a contenere i costi del
“fare impresa” in Brasile e a ri-
lanciare gli investimenti in infra-
struttura. Per quanto concerne il
primo aspetto il Governo ha am-
pliato il numero di settori interes-
sati alla riduzione del cuneo fi-
scale nel costo del lavoro (cfr.
quadro macroeconomico) e ha
promosso la riduzione media del
20% nel costo dell’energia. Ciò
verrà portato a termine attraverso

la riduzione di alcune accise oltre
all’imposizione di termini meno
favorevoli alle imprese del setto-
re elettrico nel rinnovo di alcuni
importanti contratti di concessio-
ne relativi ad attivi già ammortiz-
zati. Per quanto concerne le in-
frastrutture, il Governo ha appro-
vato pacchetti di concessioni per
porti, strade, aeroporti e ferrovie
per complessivi 195 miliardi di
reais, i cui effetti dovrebbero co-
minciare a sentirsi a partire dal
2014.

Ulteriori fattori di più lungo
periodo che dovrebbero dare im-
pulso all’economia sono l’au-
mento del tetto di indebitamento
per ventitre stati federali per
complessivi 61 miliardi di reais a
partire dal 2013, contestualmente
alla rinegoziazione dei termini di
pagamento dei debiti degli stati
verso il governo federale.

Infine, il Governo è stato in-
direttamente molto attivo nel for-
nire credito attraverso le banche
pubbliche (Caixa, Banco do Bra-
sile,”Banco nacional de Desen-
volvimento Economico e Social”
BnDES) il cui stock di credito è
aumentato del 25,8% durante i
primi undici mesi del 2012, ri-
spetto al +17,4% del complesso
del sistema finanziario.

Fonte: InfoMercatiEsteri.it 

Sul fronte monetario, il “Ban-
co Central do Brasil” (BC) ha
continuato a ridurre il tasso uffi-
ciale di sconto, portandolo al
7,25% dal 12,50% dell’agosto del
2011. Per effetto della riduzione
del differenziale dei tassi di inte-
resse con l’estero, oltre che in ra-
gione delle restrizioni agli afflus-
si di capitale di portafoglio, dallo
scorso maggio il tasso di cambio
si è portato stabilmente al di so-
pra dei 2,00 R$/$ dal minimo di
1,70 registrato a fine febbraio. A
dicembre 2011 il BC ha effettua-
to alcune operazioni di vendita di
dollari nel mercato “futures”, in
occasione dell’approssimarsi del-
la quotazione del dollaro al tetto
di 2,10 Reais. Secondo molti ana-
listi ciò configurerebbe di fatto
l’abbandono del regime di cam-
bio flessibile verso quello di flut-
tuazione controllata in una banda
di oscillazione informale di 2,00-
2,10 Reais per dollaro. Per il no-
no anno consecutivo l’inflazione
al consumo (+5,84% sui dodici
mesi a dicembre) si è mantenuta
entro i limiti della banda stabilita
dal Consiglio Monetario nazio-
nale (2,5 -6,5%), pur collocando-
si, come già avvenuto negli ulti-
mi tre anni, ampiamente al di so-
pra dell’obiettivo centrale (4,5%).

Tenendo in considerazione
che l’obiettivo di surplus prima-
rio non è stato raggiunto, alcuni
analisti di mercato ritengono
che l’impostazione macroecono-
mica che ha portato il Brasile al-
la stabilità sia stata di fatto ab-
bandonata con pesanti ripercus-
sioni sulle aspettative degli im-
prenditori e quindi sugli investi-
menti. 

Il Governo, viceversa, ritiene
che la “flessibilità” nell’utilizzo
degli strumenti macro abbia con-
sentito all’economia di posizio-
narsi in un nuovo equilibrio, ca-
ratterizzato da bassi tassi di inte-
resse (anche grazie all’azione
delle banche pubbliche) e tasso
di cambio competitivo, che por-
terà, dopo l’inevitabile fase ini-
ziale di adattamento, a tassi di
crescita più robusti.

MonETA E FISCo

Nel 2012 il Governo 
ha combattuto 

il rallentamento dell’economiaGruppo multinazionale italia-

no specializzato nella produzione

e commercializzazione di prodot-

ti cosmetici per la cura dei capel-

li e per la cura del corpo AlfaParf

oggi conta cinque insediamenti

produttivi in Italia, Brasile,

Mexico, Venezuela e Cina (a

breve sarà aperto un sesto stabili-

mento in Argentina) con una pe-

netrazione di prodotti e servizi

distribuiti in oltre 80 Paesi, attra-

verso una rete di 21 filiali e 98

distributori. “AlfaParf è uno dei

leader in America Latina (Vene-

zuela, Ecuador, Messico, Brasi-

le, Argentina) nella cura del ca-

pello e un punto di riferimento in

Italia nell'estetica del corpo”

spiega a Tribuna Economica At-

tilio Brambilla, Amministratore

Delegato del Gruppo. “Prodotti

e servizi sono il risultato di ri-

cerca, collaborazione con hair

stylist e centri estetici di livello

internazionale, know-how tecno-

logico, conoscenza diretta degli

operatori professionali e delle

loro esigenze” prosegue.

Il Gruppo, fondato da Rober-

to Franchina agli inizi degli anni

Ottanta, si rivolge storicamente

alla clientela del canale profes-

sionale. Da alcuni anni il Gruppo

ha sviluppato anche un'attività di

produzione conto terzi per una

clientela internazionale molto

importante nel settore del cosid-

detto Private Label e, da metà del

2011, il Gruppo ha iniziato una

importante esperienza nel canale

del Mass Market partendo pro-

prio dal Brasile con il nuovo

brand/marchio “Altamoda è…”.

“La nostra mission è elevare

la qualità del servizio offerto da-

gli operatori professionali attra-

verso prodotti e servizi che espri-

mono gusto e creatività italiana

e le moderne tendenze interna-

zionali. Per riuscire in questo –

conclude Brambilla - nel novem-

bre 2009 abbiamo acquisito an-

che GTS Group, diventando, a

quel punto, uno dei primi gruppi

cosmetici a capitale italiano”.

AlfaParf ha chiuso il 2012

con un fatturato consolidato di

circa 215 milioni di euro e con

una previsione di chiusura del-

l'anno 2013 a circa 235 milioni

di euro. Il Continente Latino-

Americano rappresenta circa il

50% del business totale e il Bra-

sile, nello specifico, rappresenta

ormai la filiale più importante.  

Il Paese verdeoro, in questo

2013, potrebbe arrivare a fattura-

re quasi 200 milioni di R$ più o

meno equamente suddivisi fra

vendita al canale professionale e

vendita del nuovo brand Altamo-

da è… e nel canale massivo. Il

business si sviluppa attraverso la

società produttrice Delly Kosme-

tic Ltda ubicata in Campo Grande

nello stato di Rio e la società

commercializzatrice Delly Distri-

budora Ltda.  Oltre alla produzio-

ne, in Delly è molto attivo anche

un importante laboratorio di ri-

cerca e sviluppo assieme ad una

divisione marketing che hanno

partecipato attivamente alla crea-

zione e al lancio delle linee locali

e che altrettanto attivamente e

professionalmente stanno stu-

diando nuove linee e nuovi brand

da lanciare e da promuovere sul

territorio e nei paesi limitrofi.

In Brasile la filiale 
più importante 

del Gruppo AlfaParf

BOX

con convinzione e ne condivide

gli obiettivi di consolidare ed

estendere la collaborazione

scientifica internazionale grazie

a scambi e mobilità, ma anche di

favorire una interazione proficua

tra il mondo accademico, il mon-

do della produzione e dei servizi

e la società civile.

Garantendo accoglienza a

6000 unita’ in 4 anni, il nostro

Paese ha saputo assicurarsi la po-

sizione di quinto partner in asso-

luto dopo USA, Regno Unito,

Germania e Francia.  Da settem-

bre 2012, sono in Italia circa 400

studenti di laurea, laurea magi-

strale e dottorato finanziati (fon-

te: Ambasciata d’Italia in Brasi-

le) con borse del governo brasi-

liano per svolgere periodi di stu-

dio di 12 mesi per i livelli di lau-

rea e laurea magistrale e periodi

fino a 4 anni per i dottorati.

Grazie all’iniziativa e al so-

stegno dell’Ambasciata del Bra-

sile in Italia, nel novembre 2011,

quattordici Istituzioni Italiane

hanno firmato un accordo con le

due agenzie del Governo Brasi-

liano, CAPES e CnPq, in modo

da iniziare la costituzione di una

rete per lo scambio di studenti,

scienziati e studiosi all’interno

del programma “Scienza senza

Frontiere CSF – Italia”.

In aprile 2013 altre quattro

Istituzioni si sono aggiunte al

gruppo di CSf-Italia. Si tratta

dell’Università degli studi di Ca-

merino, dell’Università degli stu-

di di Modena e Reggio Emilia,

l’Università degli studi di Siena e

l’InFn - Istituto nazionale di Fi-

sica nucleare.

La rete comprende, al mo-

mento, il Consiglio nazionale

delle Ricerche, quattordici Uni-

versità individuate dal Governo

Brasiliano tra quelle più qualifi-

cate per le aree di interesse del

programma, il CnR, l’Istituto

Biogem, l’Istituto nazionale di

Fisica nucleare e i Centri di Ri-

cerca di Telecom Italia.

L’Università di Bologna

ospita la Segreteria Tecnica della

rete.

riguardanti tecnologia e innova-

zione al fine di attrarre ricercato-

ri dall’estero che vogliano stabi-

lirsi in Brasile o stabilire collabo-

razioni con i ricercatori brasiliani

nelle aree prioritarie definite dal

Programma, così come creare

opportunità affinché ricercatori

di aziende ricevano una forma-

zione specialistica all’estero.

L’Italia ha aderito al Progetto

Programma che ambisce a

promuovere il consolidamento,

l’estensione e l’internazionaliz-

zazione di scienza e tecnologia,

innovazione e competitività bra-

siliana attraverso l’interscambio

e la mobilità internazionale non-

ché l’ospitalità in Brasile per gio-

vani ricercatori e per scienziati

leader affermati a livello interna-

zionale, il progetto “Scienza Sen-

za Frontiere” prevede, inoltre,

l’uso di borse di studio per pro-

muovere l’interscambio, in ma-

niera che gli allievi di corsi di

laurea e post laurea compiano un

tirocinio all’estero allo scopo di

creare un contatto con sistemi

educativi competitivi nei settori

Italia, quinto
partner 

del progetto
“Scienza Senza

Frontiere”
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d’investimento della sua storia
in Brasile. Si stanno investendo
R$ 10 miliardi nel periodo
2011-2014. Ciò significa un
grande impulso per la marca,
che aveva concluso il piano di
investimento di R$ 6 miliardi
tra il 2008 e il 2010, risultando
nell’ampliamento della capacità
della fabbrica di Betim da 700
mila a 800 mila unità annue. Gli
investimenti continueranno in
questo stabilimento, che avrà la
sua capacità di produzione nuo-
vamente ampliata, questa volta
da 800 mila a 950 mila unità
annue. 

Inoltre, questo nuovo conferi-
mento sarà investito nello svilup-
po di nuovi prodotti, nuove tec-
nologie e processi più efficienti.
Di questo volume di conferimen-
to, R$ 4 miliardi sono destinati
anche alla costruzione di un nuo-
vo stabilimento con capacità pro-
duttiva di 200/250 mila unità an-
nue nella città di Goiana, Per-
nambuco.

2012, anno record di produ-

zione e vendite. Fiat ha supera-
to, nel 2012, il suo record storico
di produzione e vendite in Brasi-

Fondata l’11 luglio 1899 a
Torino, poco tempo dopo Fiat
già era notizia in Brasile. nel
1908, una macchina Fiat pilotata
dal Conte Sílvio Álvares Pentea-
do ha vinto la prima corsa auto-
mobilistica realizzata in suolo
brasiliano. nasceva in quel mo-
mento la passione brasiliana per
le automobili, per la velocità e
per la Casa automobilistica tori-
nese.  La passione ha dato origi-
ne al primo investimento della
marca in Brasile nel 1930, quan-
do, a São Paulo si è installata una
rivendita. Ma il grande impulso
alla presenza industriale è stato
dato nel 1950, con l’apertura,
sempre a São Paulo, della Moto
Agrícola Indústria e Comércio,
che importava, montava e distri-
buiva trattori Fiat nel Paese. 

Maggior mercato per il Grup-
po Fiat dopo l’Italia, il Brasile
occupa oggi un posto di risalto
nella strategia globale dell’im-
presa ed è uno dei principali
gruppi industriali del Paese, con
attuazione diversificata nei seg-
menti metalmeccanico e di servi-
zi. Le imprese Fiat in Brasile so-
no parametri di efficienza e qua-
lità nel mondo imprenditoriale
brasiliano. Sono 19 imprese, di-
visioni, associazioni e fondazio-
ni, generando circa 40 mila im-
pieghi diretti. nel 2012, l’entrata
netta del Gruppo in Brasile ha
raggiunto R$ 39,2 miliardi (più
di 15 miliardi di euro).

Fiat do Brasil. Fiat do Brasil
S.A., costituita nel 1947, è l’im-
presa più antica del Gruppo in
Brasile. È la rappresentante, nel
Paese, della holding Fiat SpA e
presta servizi nelle sue diverse
aree di attuazione alla Fiat Indu-
strial. La Fiat do Brasil S.A. ha
la funzione di rappresentanza
istituzionale verso le autorità go-
vernative, comunicazione corpo-
rativa, auditing interno, addestra-
mento, contabilità, normazione e
gestione delle aree fiscale e tri-
butaria, metodologia, ufficio pa-
ga e altre attività di supporto alle
operazioni del Gruppo.

Fiat Automóveis, 36 anni di

Brasile. Fiat Automóveis è stata
inaugurata il 9 luglio 1976, a Be-
tim (MG), producendo il modello
Fiat 147. La fabbrica è una vera e
propria città, con 14 punti di ser-
vizi bancari, più di 20.000 refe-
zioni servite per giorno, nove
punti di servizio alla salute, in-
cluso un pronto soccorso comple-
to, e tutto quanto è necessario af-
finché i professionisti che circo-
lano diariamente per la fabbrica
abbiano ogni comodità. oggi, la
gamma Fiat include 17 modelli,
due dei quali importati dal Messi-
co, e più di 270 versioni, compre-
se quelle destinate all’esportazio-
ne. Tra i più recenti successi di
mercato progettati a Betim ci so-
no il nuovo Uno, la pick-up Stra-
da Cabine Dupla, il nuovo Palio
e il Grand Siena, oltre alla sofisti-
cazione della berlina Linea. I mo-
delli Fiat sono venduti in più di
570 concessionarie e punti di
vendita in tutto il Brasile.

Investimenti. nel 2011, Fiat
ha iniziato i l  maggior ciclo

le, registrando la miglior perfor-
mance nei suoi 36 anni di pre-
senza nel Paese. Da gennaio a di-
cembre, sono stati immatricolati
838.219 automobili e veicoli
commerciali leggeri, in crescita
dell’11,1 per cento rispetto
all’anno precedente (754.276
unità vendute). Fiat è al primo
posto nel mercato brasiliano per
l’undicesimo anno. 

120 mila automobili e com-

merciali leggeri immatricolati

nel primo bimestre 2013. Il mer-
cato brasiliano ha assorbito, nel
mese di febbraio, un totale di
222.790 automobili e commer-
ciali leggeri, cifra che rappresen-
ta una diminuzione del 5,5% ri-
spetto a febbraio del 2012. Fiat
ha chiuso il mese con 49.496
unità immatricolate, davanti a
tutti i concorrenti, con il 22,2%
del mercato. 

I numeri accumulati nell’an-
no, però, indicano un mercato at-
tivo. Sommando gennaio e feb-
braio, il mercato brasiliano ha as-
sorbito 519.986 automobili e
commerciali leggeri, crescendo
del 6,4% sul primo bimestre del
2012. 

Fiat, da undici anni 
al primo posto 

nel mercato brasiliano
Previsti ingenti investimenti fino al 2014

Il Brasile ha oggi una orga-
nizzazione ben sviluppata della
scienza e della tecnologia; la ri-
cerca di base è condotta in gran
parte in università e istituti di ri-
cerca, pubblici e privati. Grazie
alle leggi federali, a quelle statali
e agli incentivi si e’ vista una
forte crescita della ricerca sia nel
settore pubblico sia nel privato,
di fatto, tuttavia, oltre il 90% dei
finanziamenti per la ricerca di
base proviene unicamente da
fonti governative.

La ricerca e la tecnologia ap-
plicata   sono realizzate, dalla
maggior parte delle università,
nei parchi tecnologici e nei centri
di ricerca.

Meno frequente e’ la parteci-
pazione diretta del settore privato
con dei laboratori propri.

negli ultimi anni i forti incen-
tivi fiscali, promossi dai governi
Lula e Roussef, stanno favorendo
molto il trasferimento di tecnolo-
gia e l`insediamento in Brasile di
nuovi centri di ricerca come il
potenziamento di quelli gia’ esi-
stenti. Per quanto concerne il fi-
nanziamento alla ricerca, si pos-
sono evidenziare i seguenti aspet-
ti: Fonti pubbliche (federali, sta-

tali e comunali). Vi sono un certo
numero di organizzazioni statali
che sono state create, a partire da-

gli anni ’50, appositamente per
promuovere e sviluppare il setto-
re della ricerca scientifica e tec-
nologica, come il Consiglio na-
zionale per la Ricerca (CnPq),
chiamato ora Consiglio naziona-
le per lo Sviluppo Scientifico e
Tecnologico,  l`Ente Finanziatore
di Studi e Progetti (FInEP), un
settore del Ministero della Scien-
za e della Tecnologia (MCT). 

Il MCT è un ministero relati-
vamente nuovo, essendo stato
creato nel 1990. Prima di lui
l’unica istituzione che offriva
borse di ricerca a livello federale
era il CnPq. A livello statale,
quasi tutti gli stati posseggono
delle fondazioni pubbliche per
sostenere la Ricerca e lo Svilup-
po Tecnologico, seguendo
l`esempio pionieristico (e di
grande successo) dello stato di
San Paolo, che ha creato, nel
1962, la Fondazione per il Soste-
gno della Ricerca di São Paolo
(FAPESP). 

Finanziamenti indiretti, at-
traverso i bilanci delle univer-
sità, degli istituti e dei centri
pubblici e privati. Alcune uni-
versità, come ad esempio UnI-
CAMP, hanno da tempo le loro
proprie agenzie, fondazioni e
fondi interni stanziati al fine di

Oltre il 90% dei finanziamenti
per la ricerca di base 

proviene da fonti governative

Il governo brasiliano spera di

attrarre 470,1 miliardi Reais

(circa 175 miliardi di Euro) da

capitali privati per investimenti

nelle infrastrutture attraverso

concessioni pianificate. I dati

sono stati presentati il 27 feb-

braio scorso da parte del mini-

stro delle Finanze, nelson Bar-

bosa, nel corso della 40ma riu-

nione plenaria del Consiglio di

Sviluppo Economico e Sociale

(CDES).

Gli stessi dati sono poi stati

mostrati da esponenti del gover-

no, a Londra e a new York. nel

settore della logistica, sono pro-

grammate concessioni per un

valore di 242 miliardi di Reais

(circa 90 miliardi di euro), dei

quali, la maggior parte destinati

alle ferrovie.

Sono previsti inoltre 42 mi-

liardi di Reais (circa 15,5 mi-

liardi di euro) per le autostrade,

54,6 miliardi di Reais (circa

20,2 miliardi di euro) per i por-

ti, 35,6 miliardi di Reais (circa

13,2 miliardi di euro) per il si-

stema ferroviario ad alta velo-

cità e 18,7 miliardi di Reais

(circa 6,9 miliardi di euro) per

gli aeroporti, compresi quelli

regionali.

nelson Barbosa ha anche

evidenziato le concessioni nel

settore energetico, con 148,1

miliardi di Reais (circa 54,8 mi-

liardi di euro), e di petrolio e

gas, con 80 miliardi di Reais

(circa 29,6 miliardi di euro). “In

questo modo avremo opportu-

nità di investimento in Brasile

nei prossimi anni per quasi 500

miliardi di Reais (circa 185 mi-

liardi di euro). Non è incluso,

ma vorrei prendere anche in

considerazione l’etanolo. Il set-

tore energetico è una priorità

per noi e comprende petrolio e

gas, l’elettricità e l’etanolo.

Nell’etanolo, le nostre azioni

non prevedono concessioni ma

l’aumento della competitività”,

ha detto Barbosa.

175 miliardi di euro 
per investimenti nelle

infrastrutture attraverso
concessioni pianificate

Barbosa: “Il settore energetico è una priorità 
e comprende petrolio e gas, elettricità ed etanolo”

13 anni di Brembo
in Brasile 

scelta di Brembo era quella d’in-
vestire per produrre e vendere i
propri prodotti ai costruttori di
veicoli presenti nell’area. 

non una delocalizzazione
quindi, ma l’installazione di ca-
pacità produttiva laddove la do-
manda lo giustificava. Questa
politica è stata confermata anche
negli anni successivi sia nello
stesso Sud America, sia in altre
aree ad alto potenziale, tra le
quali molti paesi emergenti.

L’industria dell’auto è ormai
globale in termini di produzioni e
di mercati. Per essere un fornito-
re di un Gruppo internazionale è
indispensabile essere a nostra
volta globali e perfettamente in-
tegrati.

Attualmente il Brasile conti-
nua una fase di crescita caratte-
rizzata dalla presenza di risorse
naturali e di una popolazione
giovane. Le politiche attuate dai
recenti governi hanno favorito
questa crescita con un progressi-
vo miglioramento del benessere
sociale e quindi dei consumi. Le
prospettive per il settore automo-
tive sono quindi molto buone e
gli investimenti previsti dalle
principali Case produttrici sul
territorio brasiliano, per i prossi-
mi anni, sono elevati. 

Brembo, agli inizi del nuovo
millennio, ha intrapreso una for-
te politica d’internazionalizza-
zione, sottoscrivendo importanti
accordi commerciali e produttivi
nei principali mercati di riferi-
mento per il settore automotive.

In quest’ottica il Brasile è
stato immediatamente considera-
to d’interesse prioritario in fun-
zione della crescita potenziale
del Paese, che già allora si pote-
va prevedere e della presenza si-
gnificativa dei maggiori costrut-
tori europei e americani già
clienti Brembo.

nel 2000 è stato deciso l’in-
sediamento di Brembo in Brasi-
le, che si è concretizzato in pochi
mesi con l’acquisizione del
100% del capitale di Alfa Real
Minas, azienda specializzata nel-
la lavorazione di dischi freno per
autovetture e assemblaggio di
volani motore (la cui sede opera-
tiva era situata nei pressi di Belo
Horizonte, nello stato del Minas
Gerais).

Quest’acquisizione è avvenu-
ta in un periodo strategico per il
Gruppo che puntava a una cre-
scita basata in buona parte sullo
sviluppo internazionale e sul
consolidamento di un footprint
produttivo globale. Già allora la

(continua a pag. 10)
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Meno tasse e una maggiore
velocità di disbrigo delle pratiche
burocratiche, sono due tra i nu-
merosi e significativi vantaggi
dei quali potranno godere le im-
prese italiane che prenderanno
contatto con lo Stato dell’Espíri-
to Santo attraverso la Camera di
Commercio Italo Brasiliana. 

Il 10 gennaio scorso, infatti,
il Segretario Stato in Carica, Cri-
stina Vellozo Santos, il Presiden-
te della Banca di Stato allo Svi-
luppo Economico – Bandes, João
Guerino Balestrassi e il Presiden-
te la Camera di Commercio Italo
Brasiliana (CCIB), Luciano Fe-
letto, hanno firmato un Protocol-
lo di collaborazione mirato pro-
prio al sostegno delle imprese
italiane e brasiliane interessate a
valutare affari rispettivamente
nello Stato dell’Espírito Santo e
in Italia. L’evento si è svolto nel
Palazzo Anchieta – Sede del Go-
vernatorato dello Stato dell’Espí-
rito Santo, alla presenza, quali
testimoni firmatari, del Governa-
tore dello Stato Renato Casa-
grande e del Segretario di Stato
allo Sviluppo Economico nery
Vicente Milani De Rossi, entrato
in carica nel gennaio scorso.

Luciano Feletto, Presidente
della Camera di Commercio Italo
Brasiliana, risponde alle doman-
de di Tribuna Economica: 

Presidente Feletto, nel 2012

’Italia si è confermata l’ottavo

fornitore su scala mondiale del

Brasile e il secondo tra i Paesi

europei, dopo la Germania.
Qual è il ruolo della societa’
italiana nel Paese e viceversa?

nel sistema Paese Brasile, il
Made in Italy è posizionato ai
primi posti nel gradimento del
mercato, ove Fiat, Pirelli, Tim,
Barilla, Ferrero sono i riferimenti
e l’espressione d’italianità più
conosciuti e diffusi, anche se
nell’insieme, l’Imprenditorialità
italiana tende ad agire in forma
isolata e senza fare sistema, pre-
giudicando quindi la forte imma-
gine ancora “sfruttabile ad una
penetrazione stabile”, rilevando
che le principali difficoltà di pe-
netrazione “commerciale” del
Paese dipendono anche dalle for-
ti “tasse d’importazione” appli-
cate alle merci provenienti
dall’estero, favorendo però situa-
zioni di trasferimento di Tecno-
logie, Know – How e Imprendi-
torialità stabili nel Paese.

Anche il Brasile risente
dell’attuale situazione interna-
zionale. Come sta cambiando il
Paese?

Vero, anche il Brasile risente
della crisi globale che coinvolge
tutti i mercati, ove la sua bilancia
commerciale è rappresentata
principalmente da “commodi-
ties” che risentono della globa-
lizzazione, crescendo comunque
gradualmente sempre in segno
positivo, grazie alla domanda in-
terna ed ai Paesi BRICS (Brasile,
Russia, India, Cina e Sud Africa)

con i quali condivide strategie ed
azioni congiunte a sostegno di
una crescita del PIL, e non ulti-
mo, ad un mercato interno “gio-
vane” desideroso di crescita.

Quali sono  le nuove oppor-
tunita’ create da questo parti-
colare momento?

Le nuove opportunità che
contraddistinguono le esigenze di
crescita del mercato in Brasile,
sono: Tecnologie, Know-How,
indotto di oil &Gas, Industria
meccanica di precisione, agroin-
dustria, indotto del sistema auto-
motive, chimica, petrolchimica e
farmaceutica, abbigliamento ed
altri beni di consumo.

Il Brasile è una Repubbli-
ca Federale. Dove e come in-
vestire?

Dove e come investire in
Brasile: evitando l’individualità
tipica dei passati successi
dell’imprenditoria italiana, il
“dove e come approcciare il Bra-
sile” sono i punti fondamentali
del successo o insuccesso di mol-
te iniziative. Proprio per le sue
dimensioni “continentali”, è ne-
cessario che chi voglia fare Im-
presa in Brasile, conosca in via
preliminare il “mercato di sboc-
co” dei propri prodotti, la logisti-
ca – porti e aeroporti – e gli
eventuali supporti fiscali e finan-
ziari dei quali potrebbe godere. Il
Dove è individuabile, caso per
caso, in base al settore d’operati-

vità, esigenze d’indotto e merca-
to. Il Come, è quello d’affidarsi
ad organi, come la nostra Came-
ra, che operano a sostegno del
Made in Italy in sintonia con il
“Sistema Italia” (Unioncamere,
MiSe e suoi organi collegati),
evitando improvvisazioni o “co-
noscenze generiche rispetto altri
Paesi”. Il Brasile è unico, ha sue
leggi e regole per agire, non pa-
ragonabile con nessuno, anche se
ben definite e certe.

Qual è il ruolo della Came-

ra nelle relazioni bilaterali tra i

due Paesi?  

Il ruolo della Camera nelle
relazioni con il Brasile: il “Siste-
ma Italia” ha definito il ruolo
delle Camere Miste, della quale
facciamo parte, i “caselli d’entra-
ta al Paese”, conseguentemente,
per la nostra preparazione ed ef-
ficienza operativa siamo gli unici
in Italia in grado di fornire alle
Imprese approfondimenti mirati
sull’intero Brasile, e non su una
singola area o Stato, e grazie alle
relazioni instaurate nella nostra
lunga tradizione (fondata nel
1954), da gennaio 2013 abbiamo
formalizzato un accordo anche
con lo Stato dell’Espirto Santo
per incentivare quelle Imprese
italiane interessate a valutarne, in
Italia nostro tramite, le opportu-
nità nei suoi settori d’eccellenza
(indotto oil & Gas, laminati in
acciaio, agroindustria, cellulosa
ed altri). L’Impresa che si rivol-
gerà alla Camera troverà, in via
“preliminare”, le prime informa-
zioni e supporti a valutare un
“progetto d’internazionalizzazio-
ne in Brasile”, potendo contare
poi su assistenze professionali
adeguate alle successive fasi
d’insediamento.

Tribuna Economica 

“Made in Italy ai primi posti,
ma l’imprenditorialità italiana

in Brasile tende ad agire 
senza fare sistema”

Ad affermarlo nella nostra intervista,
Luciano Feletto, Presidente della Camera

di Commercio Italo Brasiliana 

oIL&GAS

Stanziati 
190mld di dollari

molti dei quali 
per lo Stato

dell’Espírito Santo

L’Espírito Santo offre un
mercato alquanto attrattivo per le
imprese italiane perché una buo-
na parte dei 190 miliardi di dol-
lari stanziati in Brasile per lo svi-
luppo del settore oil&Gas fino al
2019, a seguito della scoperta dei
giacimenti marini di petrolio e
gas, riguarda proprio questo Sta-
to che, con soli 3 milioni e mez-
zo di abitanti, è il secondo pro-
duttore brasiliano nell’oil & Gas
e il Paese con il PIL più alto del
continente.

numerose sono le eccellenze
produttive: laminati d’acciaio,
marmi e graniti – il 70% della
movimentazione brasiliana passa
da lì –, caffè d’alta qualità e pa-
paya; ed è grande esportatore di
cellulosa. Inoltre, il 75% della
popolazione è di origine italiana,
quindi gioca a favore anche una
certa affinità culturale. nel mer-
cato oil&Gas, le nuove scoperte
di giacimenti, dovranno essere
potenziate con infrastrutture stra-
dali e autostradali, l’edilizia civi-
le e industriale e la meccanica di
precisione.

ESPIRITO SANTO 

Dimensioni territorio
46.077,5 Kmq.

Abitanti 
3.500.000 circa, di cui il 75% di origine italiana

PIL pro capite 
il più elevato del Brasile da diversi anni.

Eccellenze 
Laminati d’acciaio (1° produttore), marmi e graniti
(il 70% della movimentazione brasiliana passa per lo Stato), 
1° produttore brasiliano di caffè d’alta qualità, 
1° produttore brasiliano di papaya, 2° produttore brasiliano 
di oil & Gas e grande esportatore di cellulosa.

Sviluppi futuri
oil&Gas, in virtù delle nuove scoperte nel mare di fronte 
allo Stato, ne potrà godere tutto il suo indotto: infrastrutture
stradali e autostradali e indotte, edilizia civile ed industriale,
meccanica di precisione.

Scuole di formazione
è tra i più avanzati per scolarità media (95%), con strutture
d’Istituti di formazione di tecnici, nei settori della meccanica ed
elettronica.

Specialità
diviso a metà da una legge Federale specifica (nord dello Stato
con limite la Municipalità di Colatina), lo Stato offre sostegno
finanziario e incentivi fiscali per quelle imprese che apportino
tecnologie atte allo sviluppo dell’indotto del sistema oil & Gas,
meccanica e tecnologie in generale, che intendono insediarsi 
al nord dello Stato.

Porti
dispone già di 2 porti internazionali (1 dei quali è il 2° per
movimentazione merci del Brasile), oltre ad altri di livello
internazionale di società private, ed altri di prossima costruzione.

Aeroporto
collegato con i principali HUB, in corso di realizzazione quello
nuovo per supportare i prossimi grandi movimenti (termine fine
lavori previsto nel 2014).

Fonte: CCIB 
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7,2 milioni di persone
lavorano in attività connesse

al turismo 
Il settore rappresenta 

il 3,6% del Prodotto Interno Lordo

Ministero delle Relazioni Estere

del Brasile (MRE), le azioni di

promozione del prodotto turistico

nazionale in Italia dovranno te-

nere conto non solo della prossi-

mità della Giornata Mondiale

della Gioventù e della Coppa del

Mondo del 2014, ma anche del

potenziale interesse di imprese

italiane in investimenti nel setto-

re alberghiero e della diffusione

dell’immagine di un paese mo-

derno e in trasformazione. 

Divulgare un nuovo Brasile è

divenuta, quindi, una priorità

nelle strategie del Governo brasi-

liano, così da far luce su caratte-

ristiche del Brasile non sempre

note agli italiani, come il posses-

so di un robusto settore industria-

le, un dominio di tecnologia di

punta in diversi settori, un mer-

cato interno in espansione,

un’accelerata riduzione degli in-

dici di povertà e istituzioni de-

mocratiche consolidate. 

Pertanto, oltre a realizzare

eventi istituzionali, incontri im-

prenditoriali, specializzazione di

operatori turistici italiani e con-

tatti presso le compagnie di avia-

zione per ampliare le rotte aeree

tra l’Italia e il Brasile, il Governo

Federale ha dato inizio alla pro-

mozione di nuove modalità di tu-

rismo per il Paese, come l’ecotu-

rismo, il turismo d’affari, il turi-

smo congressuale e persino il tu-

rismo religioso. Da molti anni il

Brasile ha cessato di essere solo

spiaggia, samba, calcio e carne-

vale. La sfida consiste proprio

nel mostrare al mondo questo

nuovo Paese, bello e accogliente,

sicuro, sostenibile e pronto per

offrire ai turisti un’esperienza in-

dimenticabile nel suo territorio. 

Luís Henrique Sobreira Lopes

Incaricato d´Affari, 

Ambasciata del Brasile in Italia

Il Governo brasiliano è con-

vinto che il ruolo del turismo

come generatore di reddito sia

destinato a crescere nei prossimi

anni. Con la riduzione delle di-

stanze tra i paesi e l’aumento

dell’interdipendenza globale, le

persone hanno cominciato a

viaggiare di più, il che può esse-

re considerato positivo tanto per

i viaggiatori, che inizieranno a

godere di un bagaglio culturale

più diversificato e profondo, co-

me per i paesi che li ricevono, i

quali ne traggono benefici in

termini economici e, anche, tra-

mite la promozione della loro

immagine all’estero. Tutto que-

st’insieme di fattori ha un im-

patto rilevante nello sviluppo di

rapporti proficui e duraturi tra

Brasile e Italia.

Il turismo è significativo per

l’economia brasiliana. Intorno a

7,2 milioni di posti di lavoro

(6,2% del totale delle occupazio-

ni nel Paese e 10,1% delle occu-

pazioni nel settore dei servizi)

dipendono dalle attività connesse

con il turismo in Brasile. Dal

punto di vista dell’offerta, il va-

lore della produzione del turismo

rappresenta il 3,6% del Prodotto

Interno Lordo. L’aspettativa è

che questo numero cresca nei

prossimi anni, in funzione della

stessa dinamica dell’economia

brasiliana e della realizzazione di

grandi eventi, i cui esempi più

attesi sono la Coppa del Mondo

di Calcio del 2014 e i Giochi

olimpici del 2016.

In tale contesto, l’Italia è sta-

ta considerata di altissima prio-

rità per il Brasile, giacché rap-

presenta il quinto maggior mer-

cato emittente di turisti nel mon-

do e il secondo in Europa verso

il paese sudamericano. Secondo

studi dell’Istituto Brasiliano di

Turismo (EMBRATUR) e del

ITALIA-BRASILE 

Una buona collaborazione 
commerciale

lo (28-29 giugno 2010), e’ stata
rilasciata una dichiarazione con-
giunta e sono state firmate dieci
intese nei settori del turismo, del-
le infrastrutture, dello sport, della
promozione economica-commer-
ciale e della cooperazione indu-
striale. In particolare e’ stato va-
rato lo strumento del “Business
Council”.

I due Paesi cooperano inoltre
negli organismi economici multi-
laterali, nei quali il Brasile è un
attore di sempre maggior peso,
come ad esempio nell’organiz-
zazione Mondiale del Commer-
cio (oMC) di cui è membro dal
1995. Secondo i dati del Fondo
Monetario Internazionale, l’eco-
nomia brasiliana è attualmente la
settima mondiale e la prima
dell’America Latina, con oltre il
40% dell’intera ricchezza del
continente prodotta sul suo terri-
torio. Secondo le stime dei prin-
cipali organismi finanziari inter-
nazionali, il 2013 non dovrebbe
portare sostanziali cambiamenti
mentre nel 2014 il Brasile do-
vrebbe divenire la quinta econo-
mia mondiale. In quanto impor-
tante realtà economica di livello
globale, il Brasile è anche parte
dei principali gruppi di consulta-
zione internazionale (ad esempio
il G20) e mantiene una consulta-
zione costante con il G8.

Particolarmente intenso ed
articolato il programma di coo-
perazione con l’Unione Europea,
che nel suo insieme costituisce il
primo partner commerciale del
Brasile.

Il 24 gennaio 2013 si è svolto
a Brasilia il VI Vertice Brasile-
UE al termine del quale è stata
firmata una Dichiarazione Con-
giunta che ha riaffermato la reci-
proca soddisfazione per l’anda-
mento delle collaborazioni bila-
terali e l’importanza di un’ulte-
riore intensificazione degli scam-
bi commerciali. La Dichiarazio-
ne riafferma l’impegno di en-
trambe le parti ad evitare il pro-
tezionismo e l’adozione di bar-
riere tariffarie agli investimenti
ed al commercio. 

Fonte: Ambasciata
d’Italia a Brasilia 

dustria e Commercio Estero bra-
siliano ed Il Ministero dello Svi-
luppo economico italiano. 

Altre intese settoriali sono
state sottoscritte da enti territo-
riali italiani e brasiliani. oltre
all’Intesa nel settore portuale si-
glata dall’Autorità di Venezia
con quella di Santos ed il Memo-
randum sulla nautica siglato con
lo Stato di Santa Catarina, si se-
gnala il Memorandum firmato
dalla Regione Marche con la Fe-
derazione dell’Industria dello
Stato di San Paolo per la creazio-
ne di un distretto industriale del
settore dell’arredamento. Il pro-
getto intende ampliare quello che
ha già portato alla nascita di un
analogo distretto negli Stati Parà
e Amazonas con il coinvolgi-
mento di circa 600 aziende brasi-
liane e 50 italiane.

Le relazioni economiche
poggiano inoltre sul “Piano
d’Azione per il Partenariato Stra-
tegico” firmato dal Presidente
Lula e dal Presidente del Consi-
glio Berlusconi il 12 aprile 2010
a Washington. Al termine della
successiva visita del Presidente
del Consiglio italiano a San Pao-

I rapporti tra i due Paesi sono
caratterizzati da una buona colla-
borazione. Le frequenti visite bi-
laterali e le occasioni di incontro
continuano a essere di grande ri-
lievo politico e producono con-
creti seguiti commerciali. La
presenza di una numerosa comu-
nità di origine italiana, dinamica
e ben integrata nel tessuto socia-
le brasiliano, è fondamentale in
funzione di una migliore pene-
trazione

della cultura e dei prodotti
italiani in un mercato ampio e
con ancora significativi margini
di crescita. nel maggio 2012 la
Sottosegretaria del Ministero de-
gli Affari Esteri, Marta Dassù,
ha guidato la missione Governo-
Regioni-Sistema Camerale. La
missione è stata aperta dal Fo-
rum economico Italia-Brasile a
cui hanno partecipato oltre 600
operatori commerciali e rappre-
sentanti istituzionali brasiliani
ed italiani. Erano presenti anche
il Presidente dell’Agenzia per il
commercio estero, Riccardo
Monti, il Presidente di Simest,
Riccardo Lanna ed il Presidente
della Regione Marche, Gian
Mario Spacca che guidava la
rappresentanza di 16 Regioni
italiane.

nel corso della missione è
stato firmato un Memorandum di
Intesa nel settore della nautica
tra i Ministeri dello Sviluppo, In-

cazione del settore e gli investi-
menti. Per quanto riguarda l’eoli-
co e il solare, settori in cui l’Ita-
lia ha un particolare know how,
il Banco Brasiliano per lo Svi-
luppo (BnDES) ha una linea di
finanziamento a lungo termine
per la costruzione di impianti di
generazione di energia a partire
da fonti alternative come per
esempio da biomassa, eolico, so-
lare e piccole centrali idroelettri-
che. Tale finanziamento fa parte
del Programma di Incentivo alle
Fonti Alternative di Energia
Elettrica (PRoInFA). 

L’acquisto di energia prove-

niente dai nuovi impianti di ge-
nerazione eolica, destinata al Si-
stema nazionale avviene tramite
aste organizzate dall’Agenzia
nazionale di Energia Elettrica
(AnEEL). Dal 2013 al 2017 è
previsto un investimento di
120,6 miliardi di reais per l’ac-
quisto in asta di 32.971 me-
gawatt di energia elettrica pro-
venienti da idroelettrica, eolica,
biomassa e da termoelettrica.
Per quanto riguarda invece la
rete di trasmissione, sono previ-
sti 27,5 miliardi di reais per
23.200 km. 

La produzione di energia so-

lare in Brasile è ancora incipien-
te dato il costo elevato. La ten-
denza è di un aumento legato so-
prattutto a due programmi del
Governo. I sistemi fotovoltaici
vengono utilizzati nel program-
ma “Luce per Tutti” e il solare
termico nell’ambito del program-
ma “Mia Casa Mia Vita”. 

Per i sistemi fotovoltaici col-
legati alla rete elettrica non esiste
ancora una normativa specifica
in vigore, data la produzione an-
cora ridotta. I sistemi attualmen-
te collegati alla rete sono pochi e
in linea di massima di carattere
sperimentale. 

nonostante i grandi bacini di
petrolio, il Brasile punta ad ave-
re una matrice energetica sem-
pre più varia, proveniente da
fonti rinnovabili e a basso im-
patto ambientale. oltre al poten-
ziale idrico del Paese e
all’espansione dei biocarburanti,
altre fonti energetiche come
l’eolico e il solare registrano
una crescente presenza. 

Le opportunità possono esse-
re tante, legate sia alla generazio-
ne che alla trasmissione di ener-
gia. Dopo la crisi energetica bra-
siliana del 2001, il Governo Fe-
derale ha intensificato la pianifi-

Un Paese a

matrice energetica 

sempre più varia

proveniente da

fonti rinnovabili 

e a basso impatto

ambientale

sostenere la ricerca per le loro
scuole e i loro studenti.

Societa’ pubbliche, come la
Embrapa (Impresa Brasiliana di
Ricerca Agrozootecnica), che ri-
cevono i finanziamenti dallo
stesso governo - attraverso le do-
tazioni di bilancio dei ministeri e
della segreteria di stato - e dalle
entrate dei prodotti e dei servizi
venduti.

Industrie, commercio e servi-
zi da imprese private, general-
mente per i loro centri di ricerca
o mediante benefici di esenzione
fiscale.

Associazioni nazionali e fon-
dazioni private, incluse le onG,
attraverso opportune leggi o at-

traverso opportuni meccanismi di

donazioni di privati o aziende.

Un esempio è la Fondazione

Banca del Brasile.

Finanziamenti da altre nazio-

ni, organizzazioni e istituzioni

internazionali multilaterali come

l`Unione Europea, la Fondazione

Rockefeller, la Ford Foundation,

la Banca Interamericana di Svi-

luppo, la Banca Mondiale, la

UnESCo, l’UnDP, l’organizza-

zione Mondiale della Sanità ed

altre, solo per citare alcune tra le

più importanti nello sviluppo

della ricerca scientifica e   tecno-

logica brasiliana.

Oltre il 90% dei finanziamenti 
per la ricerca di base 

proviene da fonti governative

(da pag. 8)



motori Lunedì 29 Aprile 2013 TRIBUNA ECONOMICA - Anno XXVII pag. 11

La bella stagione è alle porte

e quale automobilista, nel corso

della sua esperienza a quattro

ruote, vedendo passare una ca-

briolet, non ha desiderato di pos-

sederla, o magari di farci un giro

sotto il sole, consapevole di attira-

re attenzione e sguardi dalle auto

“normali”. Per un motivo ricondu-

cibile solo alla grande passione, il

paese europeo dove si vendono

più “scoperte” è la Gran Breta-

gna, non certo baciata da un cli-

ma gradevole per buona parte

dell’anno, ma la spider è una pas-

sione appunto, un cult che va ol-

tre la pioggia, il freddo o il disa-

gio, è qualcosa che emana fasci-

no in quanto diversa, originale e

per questo alternativa alle altre

automobili, a prescindere dal po-

sto o dall’uso che se ne fa. Il

preambolo era d’obbligo per que-

sto numero di Auto a Confronto,

che prende in esame due Cabrio,

unite dal fattore decappottabile,

ma diverse tra loro per storia, mo-

da e tecnica. Parliamo della Volk-

swagen Maggiolino Cabrio 1.6

TDI e della Citroen DS3 Cabrio

1.6 e-HDi. Quando nel 1936, su

commissione del Reich, vennero

allestiti in Germania i primi tre

prototipi VW di quello che sareb-

be diventato, nel 1967, il Maggio-

lino, due erano berline e uno era

cabriolet e nessuno avrebbe pre-

visto, dal suo debutto ufficiale, al

Salone di Berlino del 1939, una

così lunga vita e un così grande

successo per un unico modello.

Ma se in parallelo analizziamo an-

che la storia dei cabrio della casa

francese, scopriamo che la Ci-

troen usci con il modello Rosalie

10L nel 1936, e che la più famosa

2 CV, prodotta in milioni di esem-

plari, era nata, ed è stata per mol-

ti anni, decappottabile. Oggi ci

troviamo di fronte a due versioni

che conservano soprattutto il no-

me delle loro antesignane, anche

se la tedesca, replicata anni fa

come New Beetle, che non rac-

colse consensi paragonabili alla

sua progenitrice, ricorda ancora

le linee e le fattezze nostalgiche

di una volta. Per la francesina,

tutt’altro discorso, non ha prece-

denti, se non nella sigla, che rie-

voca la DS 19 cabriolet del 1960,

una vettura sontuosa e avveniristi-

ca per i suoi tempi, che commer-

cialmente, prodotta in serie limita-

ta, non viene ricordata certo per il

successo. Oggi queste due sco-

perte di ultima generazione, co-

me altre, non offrono più disagi e

sacrificio come le vecchie spider,

ma tecnologia, design e soprat-

tutto confort, come vere e proprie

vetture chiuse, e nel loro segmen-

to Maggiolino e DS3 hanno poche

rivali, pur non essendo certo a

buon mercato, ma seguire la mo-

da e distinguersi, è ovvio, ha un

prezzo. 

Questa nuova versione del

Maggiolino non tradisce l’in-

confondibile aspetto classico

che ha identificato questo mo-

dello nel mondo, con  enormi

parafanghi e forme tondeg-

gianti, ma adesso la capote è

un capolavoro di tecnica e di

sostanza, da far invidia alla

versione chiusa. Unico neo la

ridotta superficie vetrata che

fa vedere poco, tanto da con-

sigliare i sensori di distanza,

che sono optional. Di contro la

copertura in tela si apre ( e si

chiude) in appena 9,5 secondi,

e aperta, è completata da un

frangivento di serie. Ovvia-

mente la fanaleria e gli ele-

menti esterni sono all’altezza

dei tempi e della qualità del

marchio, anche in relazione al

prezzo richiesto. All’interno

sono meno le affinità con il

vecchio maggiolino, ma le rifi-

niture si sposano bene con il

moderno. La plancia piatta ha

una fascia centrale in tinta con

la carrozzeria e nel caso si vo-

lessero spendere 963 euro in

più, nel cruscotto non guasta

neppure il navigatore da 6.5

pollici. I sedili anteriori sono

accoglienti e regolabili, più li-

mitati quelli posteriori, soprat-

tutto con la capote aperta, ma

non è una berlina e non do-

vrebbe influire sulla decisione

di acquisto. Il bagagliaio non è

eccezionale, ma in linea con le

altre cabrio e lo troviamo die-

tro, dove una volta c’era il mo-

tore boxer raffreddato ad aria.

La cabrio francese, rispetto al-

la berlina da cui deriva, costa

circa 3000 euro in più, ma que-

sta metamorfosi non ha influi-

to sulla comodità dei 5 posti,

conservando gli airbag per la

testa e un baule capiente. An-

che per la DS la visibilità po-

steriore è peggiorata e in que-

sto caso, non essendo una

scoperta pura, anche gli archi

laterali, attraverso i quali la te-

la si ripiega, non aiutano. Il tet-

to si può aprire e richiudere in

16 secondi, fino a una velocità

di 120 km/h, ma è possibile

anche bloccarlo nella posizio-

ne desiderata. Qui il tetto si

abbassa, il cristallo posteriore

scompare e lo spoiler con le

luci di stop scende lungo i

montanti. Inutile dire che an-

che in questo caso la capote è

realizzata con grande cura e

con materiali di qualità. L’in-

terno è rimasto invariato e in

questa Sport Chic che è la più

ricca, c’è il clima automatico, i

sedili sportivi, il vivavoce e un

altoparlante aggiuntivo nella

plancia. All’interno un gran

numero di portaoggetti e una

plafoniera, nell’arco del para-

brezza tutta nuova, che inte-

gra il comando del tetto e of-

fre, rispetto a quella della ber-

lina, due brillanti spot di lettu-

ra a led e una piccola lampa-

da. Esternamente ha uno stile

elegante e giovanile sottoli-

neato anche dall’inserto cro-

mato nella parte bassa della

fiancata e gli specchietti inte-

grano gli indicatori di direzio-

ne. Il bagagliaio ha una bocca

di carico attraverso la quale

passa solo una piccola vali-

gia.  Tornando alla tecnica, la

VW ha una guida gradevole

grazie anche a uno sterzo e a

un cambio precisi, il motore

abbastanza silenzioso non è

aggressivo e l’accelerazione è

discreta in relazione alla po-

tenza e al peso, come la velo-

cità massima, sufficiente. Con

sospensioni poco morbide,

che comunque non pregiudi-

cano il confort, è garantita an-

che la maneggevolezza di

questa scoperta, che è sporti-

va per il suo dna divertente

indipendentemente dalle pre-

stazioni. Il 1.6 della Citroen,

poco rumoroso, pronto ai

bassi regimi, allunga con una

certa grinta consumando po-

co, ma il cambio robotizzato,

comodo nel traffico, è lento e

poco fluido nei passaggi di

marcia. Lo sterzo è abbastan-

za diretto e la frenata buona e

stabile anche nelle situazioni

più decise. Elevata la tenuta

di strada, grazie alle generose

gomme con spalla bassa, alle

sospensioni poco cedevoli e

all’Esp, di serie più che effi-

ciente. In conclusione l’esito

di un confronto non si decide

mai sulla carta, ma sulla stra-

da quotidiana e sul gusto per-

sonale. Unica differenza da

sottolineare tra le due cabrio

di oggi, la rivisitazione nostal-

gica del Maggiolino, contro il

moderno e più aggressivo

look della DS3, due elementi

di scelta che non dovrebbero

appartenere allo stesso ac-

quirente.  

I L  C O M M E N T O

A u t o  a  c o n f r o n t o

Modello 1.6 TDI Design 1.6 e-HDi Sport Chic CMP 

Cilindrata cm3/alimentazione 1598 / gasolio 1560 / gasolio

N° cilindri 4 in linea 4 in linea

Potenza max KW-CV/giri 77/105/4400 68/92/4000 

Coppia max Nm/giri 250/1500-2500 230/1750

Accellerazione da 0 a 100 km 12,1 sec. 12,7 sec.

Velocità max km/h 178 km/h 178,9

Distribuzione 4 valvole per cilindro 2 valvole per cilindro

N° rapporti del cambio 5 + RM 6 (robot) + RM

Trazione anteriore anteriore

Freni anteriori/posteriori dischi autov./dischi dischi autov./dischi 

Peso in ordine di marcia 1387 1090

Lunghezza cm. 428 395

Larghezza cm. 181 171

Altezza cm. 147 146

Pneumatici (di serie) 215/60-R16 205/45-R17  

Consumi Km/litro in città n.p 23,3

medio 21,3 26,3

Capacità bagagliaio 225/nd 245/940

Prezzo da € 26.550 (euro5) 25.600 (euro5)

pagina a cura di Stefano Piermaria

Maggiolino Cabrio

VolkSwagen 

DS3 Cabrio

Citroen



pag. 12 TRIBUNA ECONOMICA - Anno XXVII Lunedì 29 Aprile 2013 World News

Australia
Guangdong

Business
Cooperation

Council

Trade Minister Craig Emer-

son signed an agreement with

Guangdong Province, the first

business accord between the

populous Chinese province and

another country.

Dr Emerson said the Aus-

tralia-Guangdong Business Coop-

eration Council would help Aus-

tralian and Chinese businesses

recognise and take advantage of

opportunities in each other’s mar-

kets, while streamlining trade and

investment between the two

economies.

The Council is the type of

agreement between Australia and

major provincial governments

foreshadowed in the White Paper

on Australia in the Asian Century.

“A lot of Chinese provinces

have populations many times the

size of Australia’s,” Dr Emerson

said. “This agreement is really

akin to a business cooperation

deal with a major economy.”

With a population of nearly

100 million and GDP of $900 bil-

lion, Guangdong Province figures

among the world’s 20 biggest

economies. The province’s econ-

omy is bigger than that of nor-

way and Saudi Arabia, and al-

most double the size of Finland’s.

The setting-up of the Council

follows a proposal by former

Guangdong Party Secretary

Wang Yang during his visit to

Australia in June last year, when

he met Prime Minister Julia

Gillard and Dr Emerson.

The Council will be initially

made up of 10 business represen-

tatives from each side, represent-

ing industries such as legal and fi-

nancial services, accounting, lo-

gistics and engineering. It will

hold its first meeting later this

year.

Canada’s World-Class
gaming industry 

attracts new japanese
investment

The Honourable Alice

Wong, Minister of State (Se-

niors), on behalf of the Hon-

ourable Ed Fast, Minister of In-

ternational Trade and Minister

for the Asia-Pacific Gateway,

announced during a trade mis-

sion to Japan that nAMCo

BAnDAI Studios Inc. (nBS),

the digital video games develop-

er that created Pac-Man, will

open an online social game de-

velopment studio in Vancouver.

“Our government’s top pri-

ority remains jobs, growth and

long-term prosperity,” said Min-

ister of State Wong. “Canada’s

vibrant, diverse and creative

digital media sector provides

fertile ground for this new part-

nership. World-class companies

like NAMCO BANDAI Studios

Inc. set up operations in Canada

because of our renowned leader-

ship in the digital media indus-

try, skilled workforce and world-

leading investment advantages,

and in doing so, they provide

good, high-value jobs for talent-

ed Canadians.”

nBS’s new online social

game workplace will be located

in Vancouver’s Centre for Digi-

tal Media. The centre is a gradu-

ate school jointly run by British

Columbia’s top four post-sec-

ondary institutions: the Universi-

ty of British Columbia, Simon

Fraser University, the British

C o l u m b i a

Institute of

Technology

and the Emi-

ly Carr Uni-

versity of

Art and De-

sign. The

Vancouver

office is ex-

pected to be

operational

in June

2013. nBS

also plans to explore the possi-

bility of opening a second studio

in Eastern Canada in the future.

“As we build our global de-

velopment network, we are very

honoured and excited to have

found Canada as our partner,”

said Hajime nakatani, President

of nBS. “Canada has demon-

strated a deep understanding of

the digital media and game in-

dustries, especially in Vancou-

ver, which has a long history as

a pioneer in game development.

This makes it a perfect choice

for our first step forward in es-

tablishing our global network. I

am confident that we will be

able to achieve new and amaz-

ing feats in Canada, thanks to

its great talent pool, leading-

edge academic and research in-

stitutions and pro-business fed-

eral and provincial govern-

ments.”

Key Canadian digital media

strengths are in video and com-

puter games, development tools,

animation and visual effects.

Canada’s game industry is ex-

pected to grow 17 percent in

2013, up from 11 percent in

2011. Ac-

cording to a

report by the

Information

and Commu-

n i c a t i o n s

Technology

C o u n c i l ,

there are be-

tween 2,300

and 3,200

digital media

firms in

Canada em-

ploying more than 52,000 peo-

ple and generating annual rev-

enues of over $3.5 billion.

“With one in 10 Canadian

jobs linked to foreign invest-

ment, our government under-

stands that attracting new in-

vestment is essential to creating

jobs and prosperity for Canadi-

an businesses, workers and fam-

ilies,” said Minister Fast.

In 2011-12, Canada’s rock-

solid economic fundamentals

and leading investment advan-

tages helped attract 152 new for-

eign businesses and expansion

projects worth $20 billion to

Canada. More than 7,700 new

jobs were created as a result.

Eurogroup: good progress 
in several key areas

The Eurogroup on 12 April
2013 endorsed the policy condi-
tionality attached to financial as-
sistance to Cyprus and the Troi-
ka’s proposal to extend loan ma-
turities to Ireland and Portugal. It
commended the Irish and Por-
tuguese authorities for their pro-
gramme implementation and
took stock of the situation in
Greece. The ministers also dis-
cussed several key issues regard-
ing the operational framework
for direct bank recapitalisation
by the European Stability Mech-
anism. 

Cyprus: formal approval in

sight. Further to the agreement
reached with the Cyprus authori-
ties at staff level, the Troika (Eu-
ropean Commission, ECB, IMF)
presented the adjustment pro-
gramme to the Eurogroup for po-
litical endorsement. Formal ap-
proval of the financial assistance
is envisaged for 24 April. In the
meantime, individual euro area
countries are expected to com-
plete their national procedures
required for this decision. While
the IMF is expected to cover
about €1 billion of the agreed fi-
nancial envelope, about €9 bil-
lion should come from the Euro-
pean Stability Mechanism
(ESM). The first disbursement is
planned for mid-May.

Ireland and Portugal: loan

maturities to be extended. The
Troika presented to the ministers
the outcome of the latest reviews
of the implementation of the
Irish and the Portuguese pro-
grammes. “Ireland is a living ex-

ample that adjustment pro-

grammes do work provided there

is a strong ownership and gen-

uine commitment to reforms,”

said President of the Eurogroup
Jeroen Dijsselbloem at the press
conference after the meeting.

The Portuguese Minister re-
assured his euro area colleagues
that the government would agree
with the Troika on additional
budget consolidation measures
within the next few weeks.
These measures are necessary if
Portugal is to meet the pro-
gramme’s targets, as some ele-
ments of the 2013 budget must
be revised following a recent rul-
ing of the constitutional court.

The Eurogroup agreed to ex-
tend by 7 years maximum aver-
age maturities of the loans from
the European Financial Stability
Facility (EFSF) to Ireland and
Portugal, provided they continue
to fully implement their adjust-
ment programmes. The same
agreement was confirmed for the
EU’s European Financial Stabili-
sation Mechanism (EFSM) by
all 27 Ecofin ministers. These
political decisions are expected
to be formalised in the coming
weeks.

The Troika also presented the
state of play of the second re-
view of the Greek adjustment
programme, which is expected to
be concluded over the coming
days.

ESM direct bank recapitalisa-
tion: operational framework
should be ready in June

The ministers made good
progress on several main ele-
ments of a future new instrument
for direct bank recapitalisation
by the ESM. These include: prin-
ciples of fair burden sharing be-
tween the member state con-
cerned and the ESM; dealing
with legacy assets; the most ap-
propriate and efficient financial
architecture for this new instru-
ment. 

The discussion is ongoing,
and the aim is to finalise the op-
erational framework in June.

“Strategy for the Danube
Region links Austria 

to a region of the future”
Vice-Chancellor welcomes the Commission’s

positive progress report on the EU 

Vice-Chancellor and Foreign

Minister Michael Spindelegger to-

day welcomed the positive

progress report of the EU Com-

mission on the implementation of

the EU Strategy for the Danube

Region. “We see the EU Strategy

for the Danube Region as an es-

sential means of linking a Euro-

pean growth region of the future

to Austria and the European

Union”, Spindelegger said. “And

this is in line with central national

concerns. Austria’s bearing on the

implementation of the Strategy is

clearly visible and the progress

report takes account of it.”

By way of example, Spinde-

legger listed the explicitly men-

tioned activities of the Danube

Business Forum, a network of

more than 300 small and medi-

um-sized enterprises from the re-

gion, and the Danube Financing

Dialogue, a platform for project

organisers and financing institu-

tions. Spindelegger said that the

focus in these initiatives is on

optimising available resources

and strengthening institutional

capacities in the region with a

view to growth promotion. Aus-

tria also provides valuable input

to vocational training and em-

ployment promotion in the coun-

tries of the EU Strategy for the

Danube Region: “These are so-

cially responsible Austrian con-

tributions for sustainable social

development of the Danube area,

and Austria benefits from them

directly”, the Vice-Chancellor

said.

“I share Commissioner

Hahn’s point of view that we will

now have to step up a gear”,

Spindelegger continued. “This

applies mainly to creating a

long-term, stable and powerful

structure for the implementation

of the Strategy and to embedding

it firmly in the EU financial

framework 2014 - 2020. It is al-

so important that the good expe-

rience made with the EU Strate-

gy for the Danube Region will be

put to use in other European

macro-regions, such as the

Alpine area.”

Canada’s leadership 
in digital media 

and entertainment
sectors results 

in new job-creating
investment 

in Vancouver
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Euro area international trade
in goods surplus 10.4 bn euro

The first estimate for the euro
area (EA17) trade in goods balance
with the rest of the world in Febru-
ary 2013 gave a 10.4 billion euro
surplus, compared with +1.3 bn in
February 2012. The January 20132
balance was -4.7 bn, compared with
-9.2 bn in January 2012. In Febru-
ary 2013 compared with January
2013, seasonally adjusted exports
rose by 0.1% while imports fell by
2.1%.

These data3 are released by Eu-
rostat, the statistical office of the
European Union. The first estimate
for the February 2013 extra-EU271
trade balance was a 1.8 bn euro sur-
plus, compared with -13.1 bn in
February 2012. In January 20132
the balance was -16.8 bn, compared
with -25.0 bn in January 2012. In
February 2013 compared with Janu-
ary 2013, seasonally adjusted ex-
ports fell by 0.1% and imports by
2.3%.

EU27 detailed results for Jan-

uary 2013. The EU27 deficit for
energy decreased (-34.7 bn euro in
January 2013 compared with -36.2
bn in January 2012), while the sur-
plus for manufactured goods in-
creased (+18.1 bn compared with
+14.4 bn). EU27 exports to most of
its major partners grew in January
2013 compared with January 2012,
except for India (-10%). The most
notable increases were recorded for
exports to Turkey (+13%), Russia
(+11%) and norway (+10%). As
regards EU27 imports, the pattern
was mixed. The largest increases
were recorded for imports from
Turkey (+11%) and Russia (+7%),
and the largest falls with norway
and Japan (both -12%).

The EU27 trade surplus in-
creased with the USA (+5.9 bn euro
in January 2013 compared with
+5.1 bn in January 2012) and
Switzerland (+5.6 bn compared
with +4.7 bn). The EU27 trade
deficit declined with China (-14.5
bn compared with -14.8 bn), nor-
way (-3.8 bn compared with -5.3
bn) and Japan (-0.4 bn compared
with -1.3 bn), but rose with Russia
(-10.4 bn compared with -9.9 bn).

Concerning the total trade of Mem-
ber States, the largest surplus was
observed in Germany (+13.6 bn eu-
ro in January 2013), followed by
the netherlands (+4.8 bn) and Ire-
land (+2.3 bn). The United King-
dom (-8.9 bn) registered the largest
deficit, followed by France (-8.2
bn) and Spain (-3.2 bn).

ESMA finds
divergence 
in national
supervision 
of money

market funds

The report covers the situation
up to 30 June 2012, since that date
a number of jurisdictions have tak-
en steps to ensure that they are in
compliance with the guidelines.

Steven Maijoor, ESMA Chair,
said:  “In order to promote the cre-

ation of a single European securi-

ties market, ESMA must ex-amine

whether EU rules are duly applied

in a consistent manner. Our map-

ping on mon-ey market funds has

identified that there is a need for

further convergence in supervisory

practices, as ultimately, divergence

may hamper the proper protection

of investors and may result in an

unlevel playing field.” “National

supervisors should use the findings

of this exercise to identify those ar-

eas where their national rules need

to be further aligned to ESMA’s

MMF guidelines.”

ESMA guidelines to improve
investor protection.  ESMA’s MMF
guidelines were introduced in 2010

to provide a common definition of
European Money Market Funds,
with the objective of improving in-
vestor protection by asking funds to
label themselves as MMFs and im-
plement certain governance rules.
They apply to both UCITS and non-
UCITS MMFs and distinguish be-
tween short-term

MMFs and MMFs. According to the
report, for 2012: 1,256 MMFs were
located in the EEA, with 641 in
France, 203 in Luxembourg, 102 in
Ireland, 71 in Spain and 57 in Hun-
gary.

The key findings are: EEA
Member States had not transposed
the guidelines by the end of the re-
view peri-od (of July 2012); four
of them have since transposed the
guidelines; 20 countries included
the guidelines within their national
supervisory tasks during the autho-
risation process and/or the on-go-
ing supervision of UCITS and
non-UCITS funds and their asset
management companies. However,
the level of implementation varied
in the following areas:  Licensing
of funds: the authorisation process
for new MMFs varies significantly

between Members States: some
authorities pre-approve some or all
fund documenta-tions, others
mostly rely on ex post
monitoring;  on-going supervi-
sion: several Member States have
not developed a specific super-vi-
sory approach for MMFs. These
regulators mainly rely on risk-
based approaches of monitoring
funds. A compliance-based ap-
proach is used by those Member
States who have a limited number
of authorised MMFs;  Risk-based
supervision: national supervisors
use a variety of different supervi-
so-ry approaches resulting in vari-
ations regarding: the type and fre-
quency of periodic reporting by
funds, the parameters triggering
alerts to identify the risks and pri-
oritise actions, the level of reliance
on external auditors and deposito-
ries in carrying out the monitoring;
and Use of information: national
supervisors usually use both quan-
titative and qualita-tive informa-
tion from several different sources,
including periodic reporting by su-
pervised entities, investor com-
plaints, and information from other
authorities and other public
sources. The annual and half-year
financial statements of MMFs are
sometimes the sole source of infor-
mation.

next steps. next year ESMA,
as part of its regular activities, will
consider Member States’ applica-
tion of the guidelines, taking into
account any possible legislative
proposals by the European Com-
mission regarding MMFs.

The European Securities and
Markets Authority (ESMA) has
published a peer review report ex-
amining whether EU securities su-
pervisors correctly apply ESMA’s
guidelines on money mar-ket
funds (MMFs). The review com-
pared   supervisory and enforce-
ment practices for MMFs of 30 su-
pervisory authorities across the
European Economic Area (EEA).
ESMA reviewed those 20 jurisdic-
tions that had transposed the
guidelines into their national rules.

The report found that more
than two thirds of the 20 jurisdic-
tions reviewed have implemented
the ESMA guidelines on MMFs
nationally as mandatory provi-
sions, while a minority have used
measures which do not have the
force of law. However, the general
supervisory and enforcement ap-
proaches relating to MMFs vary
across Member States to a signifi-
cant extent.
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EURoSTAT 

Proportion of
underemployed

part-time
workers up 
to 21.4% in 

the EU27 in 2012
Among the 43 million part-

time workers in the EU27 in
2012, 9.2 million wished to work
more hours, were available to do
so1 and can therefore be consid-
ered to be underemployed. Since
the start of the economic crisis
the proportion of part-time work-
ers wishing to work more hours
and available to do so has grown
steadily, from 18.5% in 2008 to
20.5% in 2011 and 21.4% in
2012. 

In 2012, the largest propor-
tions of people wishing to work
more hours and available to do
so among part-time workers
were found in Member States
where the share of employed per-
sons working part-time is rela-
tively low: Greece (66%), Spain
(55%), Latvia (53%) and Cyprus
(50%). on the other hand, the
smallest proportion was found in
the netherlands (3%), where
part-time working is the most
common, followed by Estonia
(8%) and the Czech Republic
(10%). 

This information is published
by Eurostat, the statistical office
of the European Union, based on
the 2012 results of the European
Labour Force Survey. The three
indicators presented in this news
Release provide an enhanced and
richer picture of the labour mar-
ket, by supplementing the exist-
ing information which classifies
people as employed, unemployed
or economically inactive. 

A potential additional

labour force of 11 million per-

sons in the EU27. Among the
economically inactive population
(those persons neither employed
nor unemployed), there were 8.8
million persons aged 15 to 74
available to work, but not seek-
ing and 2.3 million seeking
work, but not available in the
EU27 in 2012, compared with
8.6 million and 2.3 million re-
spectively in 2011 and 7.3 mil-
lion and 2.4 million respectively
in 2008. While not part of the
economically active population,
both groups have a certain at-
tachment to the labour market.
Together these two groups con-
stitute a potential additional
labour force5 of 11.0 million
people. In the EU27 these two
groups were equivalent to 4.6%
of the current labour force, a per-
centage varying between Mem-
ber States, from 1.5% in the
Czech Republic to 12.1% in
Italy.
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L’obiettivo del programma è
di aumentare la capacità delle au-
torità locali e regionali per lo svi-
luppo e la realizzazione di pro-
getti congiunti nelle regioni di
confine. I fondi possono essere
utilizzati per lo sviluppo econo-
mico, culturale, coesione sociale,
miglioramento della qualità di
vita ecc. 

Per la cooperazione con la
Grecia sono previsti 3,4 milioni
di euro di cui 1,5 milioni di euro
riguardano la cooperazione tran-
sfrontaliera e 1,9 milioni di euro
la tutela del patrimonio naturale
e culturale. Per la cooperazione
con l’Albania sono previsti 1,53
milioni di euro riservati per pro-
getti strategici all’interno del so-
stegno alla transizione e lo svi-
luppo istituzionale. Per la coope-
razione con la Bulgaria si preve-
de la firma di un Accordo del va-
lore di 7,5 milioni di euro. Finora
tramite il programma di Coope-
razione transfrontaliera sono stati
finanziati progetti del valore di
oltre 20 milioni di euro, la mag-
gior parte, oltre 12 milioni ri-
guardano la cooperazione con la
Bulgaria, poi 7 milioni con la
Grecia e 1 milione con l’Albania.

MACEDonIA

Disponibili oltre
11mld di euro per
la cooperazione
transfrontaliera 

La Commissione europea ha
proposto nuove norme per con-
sentire ai costruttori di sviluppa-
re automezzi più aerodinamici
che permetteranno di ridurre i
consumi del 7-10%, tagliare le
emissioni di gas a effetto serra e
di aumentare la sicurezza degli
utenti della strada più vulnerabi-
li. La legislazione attuale, che re-
gola le specifiche per i veicoli
commerciali pesanti, risale al
1996 e necessita di essere aggior-
nata per tener conto degli svilup-
pi tecnologici. 

Le nuove misure della propo-
sta ottimizzeranno notevolmente
le prestazioni del veicolo, con un
risparmio di circa 5.000 euro
l’anno in spese di carburante per
un tipico automezzo che opera su
lunghe distanze e con una per-
correnza di 100.000 Km. Al tem-
po stesso, migliorerà il campo di
visibilità del conducente, contri-
buendo ogni anno a salvare tra
300 e 500 vite di utenti stradali.
La nuova proposta dovrà essere
adottata dal Parlamento europeo
e dagli Stati membri prima di di-
ventare legge ; i nuovi automezzi
potranno, probabilmente, essere
visti sulle strade entro il 2018-
2020.

UE

Proposte 
nuove norme 

per gli automezzi
pesanti 

M A L E S I A

In crescita 
gli investimenti

esteri nel 
settore servizi 

Il MIDA/Malaysian Invest-
ment Development Authority
ha annunciato che entro il pri-
mo semestre 2013 intende at-
trarre investimenti esteri nel
settore dei servizi per oltre 30
miliardi di euro. 

Sono attesi investimenti da
circa 14 aziende europee e 50
da paesi dell’ area Asia/Pacifico,
principalmente Giappone , Au-
stralia e Singapore . Dallo scor-
so luglio a oggi Il Mida ha ap-
provato 27 miliardi di euro di in-
vestimenti stranieri.

H O N D U R A S

Gare e progetti in concessione PPP
L’Honduras scommette sul-

la crescita dei contratti di colla-
borazione pubblica privata e
sta per lancare gare per con-
tratti in concessione del valore
di 1,8 miliardi di dollari. Da due
anni il paese centroamericano
ha avviato una politica di asse-
gnazione di grandi contratti
con lo schema PPP. I  primi
quattro contratti infrastrutturali
assegnati, con la formula di col-
laborazione pubblico-privata,

hanno un valore di 869 milioni
di dollari. 

Nei prossimi mesi si pubbli-
cizzeranno le gare, per conces-
sioni di 20-40 anni, la gestione
di servizi portuali e di magazzi-
naggio del porto Cortés, la ge-
stione della centrale idroelettri-
ca El Tablón, l’Aerodromo Rio
Amarillo, l’Aeroporto Palmero-
la, il Registro dei veicoli, il Siste-
ma idrico di Tela.

R O M A N I A

In diminuzione gli Ide 
nei primi due mesi del 2013

Secondo i dati pubblicati dal-
la Banca Nazionale della Roma-
nia (BNR) gli investimenti diretti
dei non residenti in Romania
(IDE) nei primi due mesi del 2013
hanno registrato un valore di 163
milioni di euro, in diminuzione ri-
spetto ai 192 milioni di euro nel
periodo gennaio-febbraio 2012. 

Le partecipazioni al capitale
consolidate con le perdite nette

hanno registrato un valore com-
plessivo di 69 milioni di euro.

Il debito estero a medio e lun-
go termine al 28 febbraio 2013
ha raggiunto un valore di 80,75
miliardi di euro, in aumento del
2,6% rispetto al 31 dicembre
2012. Il debito estero a breve ter-
mine ha raggiunto il 19,7 miliardi
di euro, in diminuzione del 3,1%
rispetto al 31 dicembre 2012.

C I L E

All’11mo posto nella classifica “tech”
del Word Economic Forum 

Secondo la classifica “TECH”
2013 elaborata dal Word Eco-
nomic Forum a livello mondia-
le, il Cile si posiziona al 34° po-
sto su 144 paesi , nell’ambito
dei paesi OCDE il Cile si posizio-
na all’11° posto (davanti alla
Grecia, Messico, Slovacchia, Ita-
lia, Polonia, Turchia, Ungheria,
Repubblica Checa, Spagna e
Slovenia) e al primo posto fra i
paesi dell’America Latina.

Un fattore determinante
nella scalata del ranking da par-
te del Cile è stata la riduzione
dei costi d’accesso che hanno
generato un aumento dell’uso
dei TIC in particolare nelle
scuole e nel numero di utenti
delle reti digitali. Un altro fatto-
re che ha determinato la positi-
va valutazione del Paese, è sta-
ta la stabilità politica, che ha fa-
vorito affari e innovazione.

T U N I S I A  

Linea di credito
turca per 500mln 

di dollari

La Turchia ha deciso di ac-
cordare alla Tunisia un credito
di 500 milioni di dollari di cui
100 milioni sotto forma di dono
per l’aquisto di beni strumenta-
li e attrezzature varie, ha dichia-
rato il vice-primo ministro tur-
co in visita ufficiale in Tunisia. 

Il Vice-primo ministro turco
ha ribadito la volonta’ del suo
paese di contribuire alla riusci-
ta del processo di transizione

democratica in Tunisia, confer-
mando anche che il suo paese
e’ deciso a sostenere la Tunisia
in diversi campi, soprattutto fi-
nanziario e logistico.

brevi CoREA DEL SUD 

Economia 2012 
a +2% sull’anno

precedente 

nel 2012 l’economia coreana
è cresciuta solo del 2% rispetto
al 2011, un risultato inferiore alle
attese. Per dare una spinta
all’economia il pacchetto gover-
nativo di stimolo alla crescita
prevede ancora una volta di uti-
lizzare piu` del 70% del budget
del 2013 entro la prima meta`
dell’anno. La spesa riguardera`
soprattutto investimenti nelle in-
frastrutture e la creazione di nuo-
vi posti di lavoro.

I consumi mostrano una cre-
scita inferiore a quella del PIL,
un trend che si protrae ormai da
3 anni. L’ultimo trimestre del
2012 ha registrato +0,8% rispetto
al trimestre precedente. Gli ulti-
mi dati del 2012 indicano un’in-
flazione media del 2,2%, oltre-
passando ancora una volta la so-
glia del 2%, cio` dovuto all’ap-
prezzamento dei prodotti orto-
frutticoli. L’inflazione era scesa
sotto i 3 punti percentuali dallo
scorso marzo 2012 ma continua
ad essere per il Governo una del-
le variabili da monitorare con
grande attenzione. Il 2013 e` co-
minciato con un’ondata di au-
menti fino al 9% sui prezzi al
consumo soprattutto dei generi

alimentari di prima necessita`,
cio` dovuti all’apprezzamento
dei prodotti importati (in particu-
lar modo verdure dalla Cina e
grano dagli USA e SudAmerica)
e dell’aumento delle spese di di-
stribuzione.

Il reddito procapite del 2012
ha mantenuto la soglia dei
20.000 USD, nello specifico atte-
standosi a 22.708 USD (22.451
USD nel 2011).

Gli esperti sono concordi
nell’affermare che la fase di rapi-
da crescita economica sia passato
e che in futuro sara` difficile per
il Paese raggiungere tassi di cre-
scita superiori al 4%. nel 2013 il
mercato interno soffrira` ancora
dei consumi stagnanti, l’aumento
del debito privato e la crisi degli
immobili, tuttavia e` prevista una
ripresa a partire dalla seconda
meta` dell’anno grazie all’au-
mento delle esportazioni. 

GERMAnIA

Le Pmi riducono
il proprio

indebitamento 

I numeri positivi fatti regi-
strare dagli ordinativi negli ulti-
mi anni hanno permesso alle
PMI tedesche di consolidare i bi-
lanci e ridurre il proprio grado di
indebitamento, raggiungendo il
livello più basso degli ultimi die-
ci anni. Questo è quanto emerge
da uno studio svolto dall’univer-
sità di Münster per conto della
WGz-Bank, che ha analizzato i
bilanci di oltre 80.000 PMI tede-
sche.

In base ai criteri individuati
per determinare la qualità dei bi-
lanci, tra cui la quota di capitale
proprio delle imprese, sono in
particolare le PMI dell’industria
meccanica e impiantistica ad
aver ottenuto i risultati migliori,

anche in virtù della ripresa con-
giunturale in seguito al 2008 che
ha interessato in modo partico-
larmente favorevole il settore in
termini di ordinativi.

Seguono, sempre in termini
di qualità del bilancio e riduzione
del debito, i subfornitori del set-
tore automotive e i produttori di
materie plastiche.

Fonte: ICE

InDIA

Inflazione 
al minimo negli
ultimi tre anni

nel mese di marzo l’inflazio-
ne in India ha rallentato con il
tasso più basso degli ultimi tre
anni, aumentando le aspettative
che la banca centrale Indiana
RBI taglierà i tassi di interesse
ufficiali nel mese prossimo per
aiutare l’economia a riprendersi
dalla sua piu’ lenta crescita
dell’ultimo decennio.

I dati incoraggianti sull’in-
flazione sono stati rilasciato dal
ministro delle finanze P. Chi-
dambaram che sta per iniziare
una serie di roadshow in nord
America volti ad attrarre miliar-
di di dollari di investimenti este-
ri. Sono infatti assolutamente
necessari flussi di investimenti
stranieri per aiutare a finanziare
un deficit delle partite correnti
che è emerso come una faglia
preoccupante nella terza più
grande economia dell’Asia.

I prezzi all’ingrosso, misura
dell’inflazione chiave del Paese,
si sono raffreddati al 5,96% nel
mese di marzo, dopo un piccolo
aumento annuale al 6,84% nel
mese di febbraio, diventando il
tasso più basso dal novembre
2011 e meno del previsto da un
sondaggio Reuters di economisti.

La banca centrale ha gia’ fat-
to due tagli dei tassi di 25 punti
base quest’anno in risposta al
raffreddamento dell’inflazione ,
ma è preoccupata che, se si ab-
bassano troppo i tassi potrebbero
minare la rupia.

Il disavanzo delle partite cor-
renti e’ balzato ad un massimo
storico del 6,7 per cento del PIL
nel trimestre di dicembre.

Un disavanzo delle partite
correnti è potenzialmente infla-
zionistico, perché può portare ad
una valuta più debole e a impor-
tazioni più costose.

Alcuni economisti ritengono
che l’India potrebbe anche bene-
ficiare di afflussi di fondi scate-
nati dal mega-allentamento mo-
netario in Giappone all’inizio di
questo mese.



Le entrate tributarie nei primi
due mesi dell’anno, hanno superato i
63 miliardi di euro, registrando un
aumento dello 0,6% rispetto allo
stesso bimestre di un anno, trainate
dall’IRPEF di dipendenti e pensiona-
ti e dall’imposta sostitutiva su ritenu-
te, interessi e altri redditi di capitale.
E’ quanto emerge dal rapporto men-
sile della Ragioneria Generale dello
Stato. In deciso calo gli incassi
dell’IRES e dell’IVA. 

In particolare, tra le imposte di-
rette, il gettito IRPEF si è attestato a
32,5 miliardi di euro, in crescita
dell’1,7% trainato dalla dinamica
delle ritenute sui redditi di lavoro di-
pendente del settore pubblico e sui
redditi da pensione (+3%) e sui red-
diti di lavoro dipendente del settore
privato (+1,3%) legata agli effetti dei
conguagli fiscali. L’IRES presenta
un gettito di 832 milioni di euro in
calo dell’11,1%. 

Prosegue l’andamento negativo
dell’IVA, il cui gettito é diminuito
del 9,4% (-1,2 miliardi), per effetto
della variazione negativa registrata
dalla componente relativa agli scam-
bi interni (-5,6%) e della variazione
del gettito delle importazioni da Pae-
si extra UE (-22,3%) che risentono
fortemente dell’andamento del ciclo
economico sfavorevole.
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Aumentano 
le entrate tributarie 
nei primi due mesi

del 2013

Crollano Iva e Ires

IMPRESE

Bankitalia: 
“L’attività di investimento 

risulta ancora debole”

acuito fra le aziende del comparto
dei servizi. La probabilità media
attribuita al miglioramento della
situazione economica nei prossi-
mi tre mesi rimane sui bassi livel-
li dell’indagine precedente; tra le
imprese maggiormente orientate
all’export cresce la quota di quel-
le che riporta una probabilità nul-
la di miglioramento .

Evoluzione della domanda.

Aumenta la quota di operatori
che valuta negativamente l’anda-
mento della domanda dei propri
prodotti nel primo trimestre ri-
spetto al trimestre precedente: il
saldo fra giudizi positivi e nega-
tivi è pari a -33 punti percentuali
(-30,2 punti nell’indagine di di-
cembre); il deterioramento è sta-
to superiore tra le imprese espor-
tatrici. Emergono opinioni mode-
ratamente meno pessimistiche
sulle prospettive della domanda
nel trimestre in corso: il saldo fra
i giudizi di miglioramento e peg-
gioramento è risultato pari a -
11,9 punti percentuali, contro -
17,2 nell’inchiesta precedente.

I giudizi sull’andamento della
domanda estera dei propri pro-
dotti nel primo trimestre di que-
st’anno rispetto allo scorcio del
2012 sono più favorevoli, in par-
ticolare con riferimento alle im-
prese di maggiori dimensioni e a
quelle localizzate nel nord. Le
prospettive sul trimestre in corso
registrano un marcato migliora-
mento, esteso a tutte le imprese.

Valutazioni delle condizioni

operative delle imprese. Le at-
tese a tre mesi sulle condizioni

operative delle imprese rimango-
no orientate al pessimismo. Il
saldo fra le risposte di migliora-
mento e di peggioramento si è
portato a -39 punti percentuali, in
sostanziale stabilità rispetto al
dato registrato a dicembre; solo il
3,4 per cento degli operatori anti-
cipa condizioni più favorevoli.
Le aspettative formulate dalle
aziende operanti nel settore dei
servizi hanno subito un deterio-
ramento più accentuato. Si atte-
nua l’influenza negativa della
domanda e delle condizioni di
credito sul contesto operativo.

In una prospettiva di più lun-
go periodo (prossimi tre anni) le
valutazioni sono più ottimistiche.
Rispetto alla scorsa indagine, è
aumentata l’incidenza delle im-
prese che indicano un migliora-
mento dello scenario in cui si tro-
veranno a operare (57,1 per cento
contro 53,8 in dicembre), in mi-
sura superiore tra quelle localiz-
zate nel nord ovest e al centro.

Condizioni per l’investimen-

to. L’attività di investimento ri-
sulta nel complesso ancora assai
debole. Il saldo percentuale tra le
risposte che indicano un migliora-
mento delle condizioni per inve-
stire nel primo trimestre del 2013

e quelle che ne segnalano un peg-
gioramento ha registrato un nuo-
vo calo (a -47,3 punti percentuali,
da -37,0 nell’inchiesta di dicem-
bre), riportandosi sui bassi livelli
osservati lo scorso giugno.

Anche le prospettive sulla
spesa per investimenti nel com-
plesso del 2013 si sono deteriora-
te; la quota di imprese che ne
prevede una diminuzione rispetto
allo scorso anno supera di circa
19 punti percentuali (14 punti
nella precedente indagine) quella
che ne prefigura un aumento.
L’esito negativo riflette in parti-
colare l’aggravarsi dei giudizi
formulati dalle aziende del setto-
re dei servizi, dove il saldo fra le
risposte di aumento e di diminu-
zione è peggiorato di 8 punti per-
centuali rispetto al dato registrato
a dicembre.

La dinamica della spesa per
investimenti delineata fra il pri-
mo semestre del 2013 e l’ultimo
del 2012 si conferma debole, in
linea con quanto emerso nella ri-
levazione dello scorso dicembre

Condizioni di liquidità e ac-

cesso al credito. Le attese delle
imprese sulla posizione di liqui-
dità nei prossimi tre mesi sono di-
venute leggermente meno sfavo-

revoli rispetto a quanto segnalato
nell’indagine di dicembre: la quo-
ta di coloro secondo cui tale posi-
zione sarà insufficiente è scesa al
27,2 per cento (dal 28,6), mentre
è rimasta intorno al 12 quella del-
le aziende che la giudica più che
sufficiente. Il quadro permane re-
lativamente migliore per le impre-
se di maggiore dimensione. Le
condizioni di accesso al credito ri-
mangono difficoltose. La quota di
imprese che ne segnalano un peg-
gioramento si è attestata al 28,8
per cento, in lieve diminuzione ri-
spetto al 30,5 per cento dell’in-
chiesta di dicembre.

Dinamica dell’occupazione.

Emergono, nel complesso, attese
meno negative sulla dinamica
dell’occupazione nel breve ter-
mine: la quota di imprese che sti-
mano un più elevato numero di
addetti nei prossimi tre mesi è
salita al 9,6 (dal 7,4 nella prece-
dente rilevazione); quella delle
aziende che prefigurano un nu-
mero più basso di occupati è sce-
sa al 23,6 (dal 30,7).

Le imprese delle costruzio-

ni. I giudizi delle imprese ope-
ranti nel comparto delle costru-
zioni sulla situazione economica
generale del Paese sono più sfa-
vorevoli di quelli delle aziende
dell’industria e dei servizi: circa
il 76 per cento degli operatori del
settore riporta un peggioramento
delle condizioni economiche a
fronte di meno dell’1 per cento
che ne segnala un miglioramen-
to; la probabilità assegnata a uno
scenario più favorevole nei pros-
simi tre mesi è trascurabile.

Le imprese delle costruzioni
valutano assai negativamente
l’andamento della domanda tota-
le dei propri lavori negli scorsi
tre mesi. Per quasi il 50 per cento
delle aziende essa è diminuita, ri-
sultando in aumento solo per il
7,3 per cento. Le prospettive a
breve termine (trimestre in cor-
so) sono meno negative: il saldo
tra giudizi di aumento e di dimi-
nuzione è pari a -20 punti per-
centuali; tale saldo si riduce a -
7,1 punti nel caso delle imprese
che realizzano oltre un terzo del
proprio fatturato nel comparto
residenziale.

Prevale il pessimismo anche
rispetto alle attese a tre mesi sul-
le condizioni economiche in cui
operano le imprese, in peggiora-
mento per il 47,6 per cento degli
operatori a fronte del 2,8 per cen-
to che ne anticipa una evoluzione
più favorevole. nei prossimi tre
anni il 56,3 per cento delle im-
prese delle costruzioni si attende
condizioni operative migliori a
fronte del 23,5 che ne anticipa un
peggioramento.

Rispetto a dicembre è aumen-
tata la quota di imprese che ri-
porta un deterioramento delle
condizioni per l’investimento (al
57,6 per cento); inoltre prevalgo-
no nettamente le attese di una ri-
duzione dell’accumulazione
nell’anno in corso rispetto al
2012. Le imprese delle costruzio-
ni anticipano una flessione degli
addetti nei prossimi tre mesi su-
periore a quanto atteso dalle
aziende operanti nell’industria in
senso stretto e nei servizi.

C.V.

È proseguita in marzo la revi-
sione al ribasso delle attese a sei
mesi sulla dinamica dei prezzi al
consumo (al 2,4 per cento, dal
2,7 nell’inchiesta di dicembre), in
linea con il rallentamento dell’in-
flazione effettiva nei primi mesi
del 2013.  Anche le aspettative a
uno e due anni sono state riviste
al ribasso (su entrambi gli oriz-
zonti al 2,4 per cento, dal 2,7).

Le imprese dichiarano un au-
mento dei propri prezzi di vendi-
ta negli ultimi dodici mesi pari
allo 0,6 per cento, oltre un punto
percentuale in meno rispetto alle
attese espresse nell’inchiesta di
un anno prima. Per i prossimi
dodici mesi, gli operatori preve-
dono una revisione assai mode-
sta dei listini, pari allo 0,4 per
cento; nelle valutazioni delle im-
prese l’intensità delle pressioni
provenienti dai costi di produzio-
ne è rimasta pressoché invariata
rispetto all’inchiesta precedente
così come l’azione di conteni-
mento proveniente dalla debo-
lezza della domanda.

Valutazioni sulla situazione
economica generale. Con riferi-
mento al primo trimestre del
2013 le imprese hanno riportato
giudizi ancora negativi sull’evo-
luzione della situazione economi-
ca generale rispetto al periodo
precedente. Il saldo negativo fra
valutazioni di miglioramento e di
peggioramento dello scenario
corrente si è fortemente ampliato
(a -68,5 punti percentuali da -
53,7 nella rilevazione di dicem-
bre), tornando sui livelli dello
scorso giugno; la quota di impre-
se che esprime giudizi positivi è
ora inferiore all’1 per cento. In
particolare, il pessimismo si è
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BAnCHE E PRESTITI 

“La dinamica 
di finanziamenti a
famiglie e imprese

si conferma 
in lieve flessione”

A sottolinearlo 
è il rapporto mensile

dell’Abi 

nuove operazioni di finanziamen-
to alle imprese è sceso al 3,40%
(dal 3,48%), mentre il tasso me-
dio sulle nuove operazioni per ac-
quisto di abitazioni al 3,66% (dal
3,76% del mese precedente).

Permane negativa la dinami-
ca su base annua delle obbliga-
zioni, cioè della raccolta a più
lungo termine (-8,2%, con una ri-
duzione su base mensile in valo-
re assoluto di circa -10 miliardi
di euro), mentre l’andamento su
base annua della raccolta com-
plessiva (depositi da clientela re-
sidente + obbligazioni) rimane

positiva (+1,5% a marzo 2013;
+2,4% a febbraio 2013). E’ anco-
ra sostenuto il trend dei depositi
(+6,6% contro +7,2% di febbraio
2013).

A marzo 2013 il tasso medio
sulla raccolta bancaria da cliente-
la (depositi + obbligazioni +
pronti contro termine in euro a
famiglie e società non finanzia-
rie) si è collocato al 2,03%,
(2,04% a febbraio 2013). Il tasso
praticato sui depositi è sostan-
zialmente stabile (1,16% contro
l’1,15% di febbraio 2013) ed è in
lieve aumento quello sulle obbli-
gazioni (3,44% contro il 3,40%).
In frazionale diminuzione quelli
sui PCT (2,62% contro 2,64%).

Lo spread fra il tasso medio
sui prestiti e quello medio sulla
raccolta a famiglie e società non
finanziarie è risultato a marzo
2013 pari a 171 punti base, 2
punti base inferiore a quanto re-
gistrato a febbraio 2013 e 32
punti base al di sotto del valore
di marzo 2012. Prima dell’inizio
della crisi finanziaria tale spread
superava i 300 punti.

Gloria Lupi

REGno UnITo 

Ulteriore riduzione, al 20%, 
del tasso di imposta sulle società 

E’ il principale incentivo 
a favore delle grandi imprese

Il taglio significa che il tasso
scendera’ del 28% dal 2010 al
20% entro l’Aprile del 2015. Que-
sto metterà la Gran Bretagna a
fianco di Turchia, Arabia Saudita
e Russia, i paesi appartenenti al
G20 che vantano il più basso tasso
di imposta sulle società.

Liz Cameron, direttore genera-
le delle Camere di Commercio
scozzesi, ha affermato che l’abbas-
samento del tasso dell’imposta sul-
le società nel Regno Unito invia un
messaggio a livello internazionale
molto forte, mostrando questo pae-
se come un attrattiva, un luogo in
cui investire e fare affari.

Ma l’Istituto di Amministra-
zione, ha esortato il Cancelliere al
fine di continuare a tagliare le im-
poste sulle società e ha detto che
l’obiettivo finale deve essere un
imposizione del 15%.

L’ultima riduzione portera’ la
tassazione al 23% dal prossimo
mese e al 21% da aprile del pros-

simo anno.
Il governo britannico sta an-

che abbassando la tassazione alle
piccole imprese con l’obiettivo di
arrivare ad un tasso del 20% ad
aprile 2015. Per compensare la ri-
duzione delle entrate fiscali delle
societa’. le imposte del settore
bancario sono aumentate dal
0,130% al 0,142% dal gennaio
2014.

Ci sono stati ulteriori modifi-
che al regime fiscale con un piu’
alto credito per gli investimenti in
ricerca e sviluppo delle grandi so-
cieta’ a partire da aprile 2013.

L’obiettivo e’ rendere il 10%
del credito degli investimenti R
& S più visibile per coloro che
svolgono le decisioni di investi-
mento, e di fare del Regno Unito
una destinazione più attraente per
le aziende globali e nazionali che
intendono svolgere attività di ri-
cerca. I settori edilizio e immobi-
liare sono stati alimentati con mol-
ti incentivi all’acquisto e un bud-
get extra di 3 miliardi di Sterline
sara’ destinato alle spese per le in-
frastrutture a partire dal 2015.

Un nuovo Consiglio per i ser-
vizi finanziari commercio e gli in-
vestimenti è stato creato per soste-
nere le imprese britanniche in
espansione in tutto il mondo, e per
attirare gli investimenti nel Regno
Unito.

Tuttavia, accanto alle riforme
fiscali era una promessa garantire
alle imprese di grandi dimensioni
di pagare una quota equa delle im-
poste e di impegnarsi in una piani-
ficazione fiscale non aggressiva.

L’organizzazione per la Coo-
perazione Economica e lo Svilup-
po presentera’ un piano per il G20
di luglio al fine di rafforzare i set-
tori, riguardante la giurisdizione
fiscale in relazione alle vendite
on-line e sulle modalita’ di distri-
buzione dei profitti tra i paesi.

Sistemi contro l’elusione sono
attualmente in esame. C’era un
impegno per impedire la pratica
della perdita sull’acquisto - quan-
do una società subentra in un altra
societa’, l’acquirente puo’ usare le
perdite della transazione per com-
pensare la tassazione – con cui si
prevede di raccogliere fino a 1 mi-
liardo di Sterline.

Accordi con l’Isola di Man,
Guernsey e Jersey sono stati rag-
giunti al fine di recuperare fino a 3
miliardi di Sterline in tasse non
pagate. Una seconda fase del
“Challenge Red Tape” - in cui le
imprese possono suggerire norme
che sono obsolete e che devono
essere eliminate o semplificate - è
quella di iniziare a breve, cercan-
do nei settori quali le infrastruttu-
re, le fasi essenziali per la crescita
delle aziende e le attività in cui il
sistema è troppo complesso. Ci
sono gia’ agevolazioni fiscali per
incoraggiare gli investimenti nel
settore del gas di scisto, più incen-
tivi alla demolizione, per il Mare
del nord.

Ennio de Lachiesa

A marzo 2013 l’ammontare
dei prestiti alla clientela erogati
dalle banche operanti in Italia è
nettamente superiore all’ammon-
tare complessivo della raccolta
da clientela. La dinamica dei fi-
nanziamenti a famiglie e imprese
si conferma in lieve flessione, di
intensità minore rispetto al mese
precedente: la variazione annua è
pari a -2,3%, a marzo 2013, dal -
2,6% di febbraio 2013. L’anda-
mento è in linea con l’evoluzione
delle principali grandezze ma-
croeconomiche (Pil e Investi-
menti). A seguito della crisi in
atto, la rischiosità dei prestiti ri-
mane elevata (le sofferenze nette
hanno toccato a febbraio 2013
quota 61,7mld, le lorde
127,7mld); il rapporto sofferenze
nette su impieghi totali è pari a
3,2% a febbraio (3,4% a gennaio
2013; 2,6% a febbraio 2012).

A marzo 2013, i tassi di inte-
resse sui prestiti sono in lieve
flessione e sempre su livelli bassi:
il tasso medio sul totale dei presti-
ti è risultato pari al 3,74% (3 cen-
tesimi al di sotto del mese prece-
dente e -40 punti base rispetto a
marzo 2012). Il tasso medio sulle

Secondo Draghi le banche non
erogano i prestiti per la possibilità

che i clienti non ripaghino
rifinanziamento che giungono
dalla banche. 

Il numero uno dell’Eurotower,
ha spiegato che ci sono tre ragioni
per cui le banche non prestano a
loro volta. La prima è nelle even-
tuali difficoltà a finanziarsi, pro-
blema “ampiamente superato”

dalle misure anticrisi della BCE.
Poi, c’è la mancanza di capitale
negli stessi istituti di credito; e, in-
fine, la terza ragione è che le ban-
che sono spaventate dalla possibi-
lità che i clienti non ripaghino i
prestiti, e allora “non li erogano”.

Alla BCE, ha aggiunto, Dra-

ghi “continuiamo a riflettere sul

come far superare alle banche

queste paure, siamo chiaramente

determinati a fare in modo che i

fondi iniettati trovino la strada

verso l’economia reale, che sia-

no le imprese o le famiglie, ma è

abbastanza chiaro che su questo

punto per essere efficaci, serve

la partecipazione di altri attori”.

Relativamente a Cipro, il go-
vernatore dell’istituto centrale ha
detto che “la possibile vendita

delle riserve auree di Nicosia,

dovrebbe contribuire alla coper-

tura di qualsiasi perdita sull’Ela,

la liquidità di emergenza che la

BCE, attraverso la banca centra-

le cipriota, ha fornito alle ban-

che del Paese”.

Laura Rinaldi

Le banche dell’area euro non
prestano all’economia reale,
perché hanno paura di non ve-
dersi restituire i fondi, e questo
è un problema su cui la BCE sta
riflettendo. Lo ha spiegato il
presidente della Banca centrale
europea, Mario Draghi nella
conferenza stampa al termine
dell’Eurogruppo che si è tenuto
a Dublino. 

L’istituzione monetaria, ha
detto Draghi, continua a seguire
una linea ritenuta “molto acco-

modante” con la quale soddisfa
pienamente tutte le richieste di

Londra
è ancora 

il primo centro
finanziario 
nel mondo

re terreno nella classifica 2013

con buoni miglioramenti nelle

loro graduatorie; Jersey e Guern-

sey rimangono i centri leader, se-

guiti da Monaco che si colloca
trentacinquesimo guadagnando
25 posizioni con 57 punti in piu’
rispetto all’anno precedente.

La relazione rivela anche la
priorita’ per le persone che stan-
no cercando di investire in mer-
cati emergenti. La stabilita’ della
macroeconomia, l’ambiente re-
golatore e legale, insieme
all’apertura al commercio, sono
considerati i fattori piu’ impor-
tanti. 

Londra ha mantenuto alta la
sua posizione di leader di centro
finanziario nel mondo, nonostan-
te la crescente competizione di
Hong Kong, Singapore, Tokyo e
zurigo.

La capitale del Regno Unito
e’ spuntata al top dell’ultimo
Global Financial Centres Index
(GFCI), mantenendosi a 20 punti
di vantaggio rispetto a new
York.

Ancora, mentre Londra e
new York hanno guadagnato 22
punti nella classifica, alcune cit-
ta’ hanno rimontato con un tasso
piu’ forte, in modo da ridurre il
divario tra loro e i vertici.

In sesta posizione si e’ piaz-
zato Tokyo e in quarta posizione
Singapore, entrambi hanno visto
una crescita di 34 punti, mentre
in quinta posizione c’e’ zurigo
con una crescita di 32 punti, in
base ai calcoli del GFCI del
2013.

Il punteggio di Hong Kong e’
cresciuto di 28 punti, mantenen-
dosi in terza posizione. I centri
offshore continuano a guadagna-

Turismo, a 
+11,5 miliardi
di euro il saldo

della bilancia dei
pagamenti 2012

A renderlo noto 
è una nota informativa

Bankitalia

La bilancia dei pagamenti tu-
ristica ha presentato nell’anno
2012 un saldo netto positivo di
11,543 miliardi di euro, a fronte
di uno di 10,308 miliardi nel
2011. Lo rende noto la Banca
d’Italia. Le spese dei viaggiatori
stranieri in Italia, per 32,056 mi-
liardi, sono aumentate del 3,8%;
quelle dei viaggiatori italiani
all’estero, per 20,512 miliardi ,
sono diminuite dello 0,3%. 

A gennaio 2013 si è registra-
to un saldo netto positivo di 109
milioni di euro, a fronte di un
saldo di 123 milioni nello stesso
mese dell’anno precedente. Le
spese dei viaggiatori stranieri in
Italia, per 1,629 miliardi, sono
diminuite del 2,6%; quelle dei
viaggiatori italiani all’estero, per
1,52 miliardi, si sono ridotte
dell’1,9%.


